
L'economia italiana sta attraversano una fase di
transizione con segnali contradditori. Questa è la

sintesi dello studio Confcommercio – Censis sul
clima di fiducia e le aspettative delle famiglie

italiane nel 2023. Il direttore dell'Ufficio
Studi di Confcommercio, Mariano Bella,
ha illustrato i risultati dell'indagine. "Un
periodo particolare quello che stiamo vi-

vendo, abbiamo alle spalle il boom economico
del 2021-2022 e davanti a noi c'è la fase di cre-
scita del 2023 con l'indice di fiducia dei consu-
matori ai massimi livelli". "Ma nonostante questo
- ha detto Bella - rileviamo comunque intenzioni
di acquisto non solo inferiori rispetto al 2022, ma
addirittura inferiori al 2019".

Servizio all’interno

In passato spesso erano separati
da più di mille chilometri, poi-
ché il primo stava al Nord e
l’ultimo nel Mezzogiorno.
Oggi la situazione non si è ca-
povolta, ma rispetto ad un tempo
è comunque cambiata. La distanza, ad
esempio, si è accorciata e, attualmente,

è inferiore ai 500 chilometri,
poiché il comune più ricco
d’Italia, Lajatico (provincia di

Pisa), si trova nel Centro Italia,
mentre quello più povero, Ca-
vargna (provincia di Como), è

situato ai confini con la Svizzera.
Servizio all’interno

Tornata elettorale ricca a
maggio, dal Nord al Sud
Italia, per scegliere i sindaci
e rinnovare i Consigli co-
munali nelle prossime set-
timane. A partire da
domenica 14 e lunedì 15, e
con date diverse a seconda
delle Regioni a statuto ordi-
nario o di quelle ad autono-
mia speciale, si terranno le elezioni amministrative in oltre 700
città. Gli elettori chiamati alle urne superano quota 6 milioni (circa
6,5 milioni secondo i dati del Viminale).

Servizio all’interno

Sono sei milioni
i cittadini chiamati alle urne

Report Confcommercio-Censis sulle prospettive dell’economia
nazionale nel 2023.  L’inflazione resta il vero incubo

Elezioni 
amministrative,
oltre 700 città

rinnovano i Sindaci
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Il Comune più povero
d’Italia? A un passo

dalla Svizzera
Lo studio eleborato dalla Cgia di Mestre ridisegna
gli scenari. I più ricchi sono a Lajatico, nel pisano 
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Tornata elettorale ricca a maggio,
dal Nord al Sud Italia, per sce-
gliere i sindaci e rinnovare i Con-
sigli comunali nelle prossime
settimane. A partire da domenica
14 e lunedì 15, e con date diverse
a seconda delle Regioni a statuto
ordinario o di quelle ad autonomia
speciale, si terranno le elezioni
amministrative in oltre 700 città.
Gli elettori chiamati alle urne su-
perano quota 6 milioni (circa 6,5
milioni secondo i dati del Vimi-
nale).

COMUNALI 2023, 
QUANDO SI VOTA
Le elezioni Comunali 2023 si ter-
ranno domenica 14 maggio dalle
7.00 alle 23.00 e lunedì 15 maggio
dalle 7.00 alle 15 nelle Regioni a
statuto ordinario. Per il turno di
ballottaggio si tornerà a votare il
28 e 29 maggio. Nei Comuni del
Friuli Venezia Giulia si è già vo-
tato il 2 e 3 aprile, in concomitanza
con le elezioni regionali. Nel Tren-
tino-Alto Adige e in Valle d’Aosta
elezioni domenica 21 maggio con
eventuali ballottaggi il 4 giugno.
Urne aperte in Sardegna e Sicilia
domenica 28 e lunedì 29 maggio
con ballottaggi l’11 e il 12 giugno. 

COMUNALI 2023, 
DOVE SI VOTA
Considerando tutte le Regioni
(meno il Friuli Venezia Giulia
dove le amministrative si sono già
tenute nei 24 Comuni chiamati al
voto), complessivamente sono
766 le città in cui si rinnovano
Giunte e Consigli comunali: 595
nelle Regioni a statuto ordinario e
171 in quelle a Statuto speciale. In
pratica il 10% delle città italiane.
Sono 17 i Comuni capoluogo di
Provincia che andranno alle urne
(a Udine si è già votato): Brescia,

Brindisi, Catania, Imperia, Latina,
Massa, Pisa, Ragusa, Siena, Sira-
cusa, Sondrio, Teramo, Terni, Tra-
pani, Treviso, Vicenza e Ancona
(che è l’unico capoluogo di Re-
gione). Tra questi, sette superano i
100mila abitanti: Ancona, Catania,
Brescia, Latina, Siracusa, Terni e
Vicenza. La maggior parte delle
città che andranno al voto sono
piuttosto piccole, con una popola-
zione compresa tra i 3mila e i
10mila abitanti. La Sicilia è la Re-
gione con il maggior numero di
Comuni al voto (128) e quella
dove c’è anche il municipio più
grande (Catania). In Valle d’Aosta
va al voto solo il comune di Val-
tournenche. Il Comune più piccolo
dove si voterà è Castelmagno, in
provincia di Cuneo.

AL VOTO IN DUE NUOVI 
COMUNI ISTITUITI NEL 2023
Si voterà per la prima volta in due
nuovi Comuni istituiti il primo
gennaio 2023 mediante processi di
fusione amministrativa: si tratta di
Bardello con Malgesso e Bregano
(in Lombardia nella provincia di
Varese) e Moransengo-Tonengo
(in Piemonte, nell’astigiano).

COMUNALI 2023, IL VOTO
PER REGIONE PER REGIONE
Sono 7.901 in totale i Comuni ita-
liani. Ecco quanti andranno al voto
Regione per Regione: Abruzzo 31
comuni; Basilicata 14 comuni;
Calabria 41 comuni; Campania 84
comuni; Emilia-Romagna 21 co-
muni; Lazio 47 comuni; Liguria
23 comuni; Lombardia 106 co-
muni; Marche 15 comuni; Molise
14 comuni; Piemonte 70 comuni;
Puglia 51 comuni; Sardegna 39
comuni; Sicilia 128 comuni; To-
scana 22 comuni; Trentino-Alto
Adige 3 comuni; Umbria 7 co-

muni; Valle d’Aosta 1 comune;
Veneto 49 comuni. L’elenco com-
pleto dei comuni per tutte le Re-
gioni si trova sul sito ufficiale del
ministero dell’Interno all’indiriz-
zoo https://dait.interno.gov.it/ele-
zioni/documentazione/elezioni-a
mmin istrative-2023-elenco-enti-
interessati. Su https://elezioni.in-
terno.gov.it/comunali/retrospettivi
/20230101/retroGI si trova anche
la comparazione con le precedenti
tornate elettorali. 

COMUNALI 2023, 
COME SI VOTA
La legge elettorale per le ammini-
strative, disciplinata dal Testo
Unico per gli Enti locali (Tuel),
prevede due diverse modalità di
voto in base al numero di abitanti.
I Comuni con una popolazione
che supera i 15.000 cittadini se-
guono un sistema di tipo maggio-
ritario con possibilità di
ballottaggio. I Comuni con un nu-
mero di abitanti inferiore a 15.000
votano sempre con sistema mag-
gioritario ma in un unico turno. Il
processo elettorale prevede conte-
stualmente sia l’elezione del sin-

daco, che nominerà successiva-
mente la sua Giunta, che quella del
Consiglio. Nei Comuni con popo-
lazione fino a 15.000 abitanti, è il
sindaco a presiedere il Consiglio
comunale (se non diversamente
previsto dallo statuto del Co-
mune). Nei comuni con popola-
zione superiore ai 15.000 abitanti,
il Consiglio comunale è presieduto
da un presidente eletto tra i consi-
glieri comunali nella prima seduta. 

COME SI VOTA NEI COMUNI
FINO A 15 MILA ABITANTI
Nei comuni meno popolosi infe-
riori a 15 mila abitanti (sono oltre
100 quelli chiamati al voto) il sin-
daco viene eletto, con un sistema
maggioritario, in un turno unico:
vince chi ottiene il maggior nu-
meri di voti (un secondo turno è
previsto solo in caso di parità di
voti). Il rinnovo dei consiglieri co-
munali avviene contestualmente
all’elezione del sindaco. Per ogni
candidato a primo cittadino viene
presentata anche una lista con i
candidati consiglieri comunali. I
due terzi dei seggi disponibili nel
Consiglio comunale andranno alla

lista del vincitore. Il restante terzo
viene diviso in modo proporzio-
nale tra le altre liste. Se presente
una sola lista, sono eletti tutti i can-
didati alla carica di consigliere e il
candidato sindaco collegato, a
patto che la lista sia stata votata da
almeno il 50% dei votanti e che sia
andato a votare almeno il 40%
degli elettori. Non è possibile il
voto disgiunto: non si può, cioè,
votare per un candidato sindaco e
per un consigliere che appartenga
a una lista non collegata. Sulla
scheda elettorale si può tracciare
una ‘X’ sul nome del candidato
scelto o sul simbolo della lista elet-
torale. Si può anche solamente
esprimere una preferenza per il
consiglio comunale, e questo
viene considerato in automatico
un voto per il candidato sindaco
collegato a quel consigliere

Comunali 2023, si vota: ecco dove e quando

“Noi ci stiamo per sopravvi-
vere: o questa nazione la
cambiamo davvero o non c’è
bisogno che stiamo al go-
verno come hanno fatto tutti
gli altri”. Lo dice Giorgia
Meloni, durante un comizio a
Brescia. “Vi prometto che
quando avremo finito il no-
stro lavoro voi sarete di
nuovo fieri di essere italiani”,
aggiunge. “Vi diranno che
non è una priorità fare la ri-
forma costituzionale. Non vi
fate prendere in giro. Hanno
paura di una riforma che
metta il potere di scelta dei
cittadini al centro delle dina-
miche. Vogliamo governo
stabili scelti dai cittadini”. Lo
ha detto, tuonando, come è
suo costume, la Premier
Giorgia Meloni, parlando a
un comizio a Brescia. 

L’assalto 
della Meloni:
“Cambieremo
l’Italia. Sarete
di nuovi fieri”“Entro fine mese presenteremo

in consiglio dei Ministri un
primo pacchetto di riforme par-
ziale, che vadano in una dire-
zione liberale”.  Così il ministro
della Giustizia, Carlo Nordio,
al Festival internazionale della
geopolitica europea in corso a
Mestre. Il Guardasigilli si con-
centra sui prossimi passi della
riforma del settore giustizia, sia
a breve che a lungo termine.
“Contiamo di attuare il pro-
gramma entro la legislatura”, sostiene il Guardasigilli e, concen-
trandosi sul penale l’obiettivo è – prosegue – “attuare il codice di
procedura ideato dal professore Vassalli, di stampo liberale ac-
cusatorio e di origine anglosassone”. Un “profondo convinci-
mento” di Nordio, è “riprendere in mano quel codice, rimetterlo
a posto e attuare fino alle estreme conseguenze i principi” che lo
caratterizzano. Sulla durata dei processi, il Guardasigilli aggiunge
che si sta cercando di porre rimedio all’eccessiva durata “aumen-
tando le risorse e riducendo il target, cioè le pretese”. In partico-
lare, spiega ancora il Ministro, “velocizzare e semplificare le
procedure nel civile e nell’amministrativo, eliminando tutta una
serie di leggi” che sono un fattore di rallentamento, ma anche
“aumentare le risorse”. Su quest’ultimo aspetto, il Guardasigilli
evidenzia: “Stiamo mettendo in atto una cospicua assunzione di
personale, nonostante la crisi economica”.

Giustizia, Nordio: “Entro fine
mese presenteremo un primo
pacchetto di riforme in CdM”
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“Le case sono introvabili e le
loro condizioni sono pessime“.
Lo spiega Federica, del Collet-
tivo Autorganizzato Universita-
rio (Cau), stamattina durante la
protesta contro il caro affitti, la
speculazione abitativa e la gen-
trificazione nel cortile di Porta
di Massa, in una delle sedi
dell’Università Federico II di
Napoli. La ragione va ritrovata
“nell’aumento eccessivo dei
b&b che sono ovunque, soprat-
tutto al centro storico, e questo
non ci permette di avere abba-
stanza case per il numero di stu-
denti che ne avrebbe bisogno”.
L’obiettivo della protesta è “far
sì che l’università ci offra degli
studentati accessibili, oggi sono
pochi e in condizioni fatiscenti.
Ci rubano il tempo, ci rubano la
casa, ci rubano il diritto allo stu-
dio. Non abbiamo nulla di ga-
rantito e per questo si protesta in
tutta Italia. Metteremo in campo
delle proposte per permettere a
tutti noi studenti di avere la pos-
sibilità di studiare”. “Parlando
con amici – rimarca Carlo, pre-
sente oggi alla protesta del Col-
lettivo – ho visto, annunci alla
mano, che per le stesse stanze
per cui 3-4 anni fa venivano
chiesti 250 euro oggi se ne chie-
dono anche 450. 

Se pensiamo alla quantità di im-
mobili abbandonati e guar-
diamo a quanto deciso in
Catalogna dove dopo tre anni di
inutilizzo si procede all’espro-

prio, potremo immaginare di
fare qualcosa del genere anche
qui affinchè sia messo al servi-
zio della comunità studentesca
che non può permettersi di stu-
diare. È impossibile, poi, conci-
liare la vita accademica con
quella lavorativa perché i salari
non aumentano, non smettiamo
di essere sottopagati se andiamo
a lavorare in un bar o in un call
center. Non c’è alcun tipo di tu-
tela, zero”.  “Hanno assoluta-
mente ragione”. Lo dice Matteo
Lorito, rettore dell’Università di
Napoli Federico II, riferendosi
agli studenti che oggi hanno
protestato contro il caro affitti
nel cortile di Porta di Massa,
sede del dipartimento di studi

umanistici dell’ateneo federi-
ciano. La situazione di man-
canza di alloggi nasce “dal
combinato disposto dell’utilizzo
delle strutture private per i b&b,
che sono sacrosanti perché Na-
poli è piena di turisti, e il fatto
che non abbiamo studentati”,
ammette Lorito che aggiunge:
“Già un anno e mezzo fa siamo
partiti con 5 progetti per studen-
tati, progetti che non si facevano
da 20 anni. Stiamo aspettando il
risultato della legge 338 e ab-

biamo bisogno che questo risul-
tato venga fuori. Dal presidente
della Regione Campania Vin-
cenzo De Luca abbiamo avuto
la promessa che i progetti che
non dovessero essere finanziati
saranno finanziati dalla Re-
gione. Abbiamo bisogno di que-
sti risultati per cominciare a
lavorare, alcuni dei cinque stu-
dentati potranno essere pronti in
pochi mesi, per altri ci vorranno
tra uno e due anni, questo perché
partiamo da zero”.

“Il Consiglio dei Ministri ha
sbloccato 660 milioni di
euro per garantire 60 mila
nuovi alloggi per gli studenti
fuori sede. Nel bilancio il
Ministro dell’Università ha
messo altri 400 milioni di ri-
sorse proprie per altri 14
mila alloggi.  Mentre il Se-
gretario del Pd Elly Schlein,
fra un’armocromista e l’al-
tra, è andata a trovare gli
studenti accampati nelle tende, che hanno mostrato di non gradirla,
questo Governo ha già finanziato 74.000 nuovi alloggi. La sinistra
sa sempre cosa gli altri devono fare, la destra si incarica di farlo”.
Così il Sottosegretario di Stato alla Giustizia Andrea Delmastro
delle Vedove nella conferenza stampa organizzata a termine della
sua visita alla casa circondariale di Pisa.

Anche a Napoli universitari 
in tenda contro il caro-affitti
Il rettore: “Hanno drammaticamente ragione”

Affitti, Delmastro: 
“Dal Governo fondi 
per 74 mila alloggi 

per gli studenti”

Nella foto, Matteo Lorito, rettore
dell’Università di Napoli Federico II
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L'economia italiana sta attraver-
sano una fase di transizione con
segnali contradditori. Questa è la
sintesi dell'Outlook Italia Con-
fcommercio- Censis sul clima di
fiducia e le aspettative delle fa-
miglie italiane nel 2023. Il diret-
tore dell'Ufficio Studi di
Confcommercio, Mariano Bella,
ha illustrato i risultati dell'inda-
gine. "Un periodo particolare
quello che stiamo vivendo, ab-
biamo alle spalle il boom econo-
mico del 2021-2022 e davanti a
noi c'è la fase di crescita del 2023
con l'indice di fiducia dei consu-
matori ai massimi livelli". "Ma
nonostante questo - ha detto
Bella - rileviamo comunque in-
tenzioni di acquisto non solo in-
feriori rispetto al 2022, ma
addirittura inferiori al 2019". Se-
condo il direttore, una possibile
spiegazione è che "le famiglie
sentono che le cose potevano es-
sere peggio e tirano un sospiro di
sollievo; l’occupazione in qual-
che modo è ai massimi, i sostegni
pubblici hanno funzionato, i con-
sumi, grazie a turismo, spettacoli
e cultura, attirano e danno soddi-
sfazione. Però l’inflazione non è
domata e gli aiuti pubblici si ri-
ducono, come per esempio ab-
biamo visto con l’inflazione di
aprile dovuta in larga parte alla ri-
mozione di alcuni sconti in bol-
letta, a questo punto, visto che il
potere d’acquisto di redditi e ri-
sparmi si riduce, le famiglie per-
cepiscono la necessità, se le cose
non dovessero migliorare rapida-
mente, di ricostituire un adeguato
stock di risparmio per fare fronte
al contesto ancora caratterizzato

dall’incertezza". "Maggiore ri-
sparmio - ha detto Bella - vuole
dire minori prospettive e inten-
zioni di spesa, come si legge
nelle percentuali dichiarate. Per
quel che riguarda l'inflazione,
"guardando ai dati italiani - ha
osservato Bella - nel complesso
emerge che, senza ulteriori
shock, il tendenziale dell’infla-
zione potrebbe tornare sotto il
6% già ad agosto e scendere sotto
il 3% a ottobre, per finire sotto il
2,5% nella media del prossimo
anno. Alcuni prezzi scenderanno
in livello assoluto, come già ad
aprile si è visto per la verdura, le
uova, i prodotti tecnologici e al-
cuni servizi". Commentando i
datti dell'Osservatorio Confcom-
mercio-Censis, il presidente San-
galli ha sottolineato che
"l'incertezza per l'inflazione e il
rialzo dei tassi d'interesse com-
primo le intenzioni di acquisto. Si
rischia di rallentare la ripresa no-
nostante la fiducia delle famiglie
sia alta". Secondo Sangalli, "è
fondamentale accelerare le ri-
forme e utilizzare al meglio le ri-
sorse del Pnrr".   

Qual è la posizione della Commis-
sione europea sulla PAC e, più in
generale, sul ruolo e sulle prospet-
tive del settore agricolo? La do-
manda viene spontanea dalla
lettura dei discorsi pronunciati di
recente, nello stesso giorno, da
due componenti dell’Esecutivo di
Bruxelles che hanno espresso po-
sizioni contrastanti tra loro. Co-
minciamo con il vicepresidente,
Frans Timmermans, che ha parte-
cipato il 4 maggio alla conferenza
sulla sostenibilità organizzata dal ministero tedesco dell’Agricoltura.
Nel suo intervento, Timmermans ha sottolineato che “l’attuale sistema
ha portato a un eccessivo affidamento sui fertilizzanti sintetici e sui
mangimi importati”. Gli agricoltori – ha aggiunto – “sono intrappolati
in un sistema che avvantaggia pochi eletti. Per favore, lasciate che la
scienza ci guidi”. Da notare però che, passando in rassegna le prossime
proposte legislative della Commissione, non ha fatto riferimento al
progetto di regolamento sulle TEA (tecniche di evoluzione assistita)
che, stando al calendario ufficiale dei lavori, dovrebbe essere presentata
a fine giugno. Il commissario Ue all’Agricoltura, Janusz Wojeciechow-
ski, ha invece fornito una visione completamente diversa, in occasione
della conferenza sullo stato dell’Unione che s’è tenuta a Firenze. “Gra-
zie al lavoro dei nostri agricoltori, nell’Unione europea godiamo di un
approvvigionamento sicuro di alimenti nutrienti e di alta qualità”, ha
esordito così il commissario. La resilienza della filiera è stata messa a
dura prova dalle conseguenze della pandemia e dall’invasione russa
dell’Ucraina, ma i rifornimenti sono stati comunque garantiti. E non
solo. Ai fini della sicurezza alimentare globale, “è fondamentale anche
il nostro ruolo di esportatori di prodotti agroalimentari”. Il 26 % del
grano esportato lo scorso anno dall’Ue è stato destinato all’Africa Sub-
sahariana. “La produzione di cibo dipende dagli agricoltori”, ha sotto-
lineato il commissario. La diversità delle posizioni e della visione dei
due esponenti della Commissione è pienamente manifesta. 
Da tempo Confagricoltura sostiene che in seno all’Esecutivo UE è pre-
valsa una deriva ideologica disancorata dalle questioni legate alla tutela
del potenziale produttivo dell’agricoltura europea. Basti pensare alle
proposte di regolamento sulla riduzione dell’uso di fertilizzanti, al-
l’equiparazione di gran parte degli allevamenti alle industrie inquinanti,
alla revisione delle regole sugli imballaggi che penalizzano il riutilizzo,
a vantaggio del riciclo che vede l’Italia ai primi posti in ambito mon-
diale. Nei contatti con il governo e con il mondo politico, in Italia e a
Bruxelles, Confagricoltura sta premendo per bloccare il processo de-
cisionale sulle proposte appena ricordate. 
A partire dai primi mesi dell’anno venturo, l’attività istituzionale sarà
rallentata in vista delle elezioni, a maggio, per il rinnovo del Parla-

mento europeo e per l’insediamento, ad otto-
bre, della nuova Commissione. Potrebbero
crearsi così le condizioni politiche per aprire
un capitolo nuovo. Non vanno rimessi in di-
scussione gli obiettivi della sostenibilità e
della transizione ecologica, ma ridato il giu-
sto spazio ai pareri scientifici, alle valutazioni
d’impatto, alla neutralità tecnologica, alla
corretta e trasparente informazione dei con-
sumatori. Con una scelta di fondo che Con-
fagricoltura propone fin d’ora: riconoscere la
produzione agricola come bene pubblico, da
cui dipende in larga parte la coesione sociale
e la stabilità politica.

Confagricoltura: 
“Riconoscere 

la produzione agricola
come bene pubblico”

L'Italia supera la prova di
Fitch. L'agenzia di rating con-
ferma il suo giudizio BBB con
outlook stabile e, prevedendo
un debito pubblico in calo nel
2024, rivede al rialzo le stime
di crescita per il 2023. "Il re-
cente Programma di Stabilità
fissa credibili obiettivi di bi-
lancio, in una continuità della
politica fiscale del precedente
governo di unità nazionale",
afferma Fitch. Le stime conte-
nute nel programma, che pre-
vede un risanamento graduale
del deficit, sono giudicate in
linea con le proiezioni.
L'agenzia di rating ha sottoli-
neato che la crescita italiana
ha "superato le attese nel
primo trimestre del 2023" gra-
zie all'allentarsi della crisi del
gas, alla forte ripresa del turi-
smo e al rafforzamento della
domanda globale. Alla luce di
queste dinamiche, sono state
riviste al rialzo le stime di cre-
scita per l'Italia nel 2023 a
+1,2% dal +0,5% precedente.
"Nel 2024 ci aspettiamo una
crescita dello 0,8%, più lenta
rispetto all'1,3% previsto in
marzo", si legge in una nota.
Pil italiano ha "superato le no-
stre attese nel primo trimestre
del 2023", grazie all'allentarsi
della crisi del gas, alla forte ri-
presa del turismo e al raffor-
zamento della domanda
globale. Secondo Fitch, la ri-
presa italiana è comunque più
lenta di quella dell'area euro.
Sul fronte dell'inflazione si
prevede un rallentamento
della corsa dei prezzi, attesi
calare a una media del 7,2%
nel 2023 e al 3,5% nel 2024
dopo aver toccato l'8,7% nel
2022.

Superata la prova
di Fitch, 

Italia promossa 
e confernato il 

giudizio BBB con 
outlook stabile

Per gli italiani
tanta fiducia e tanta paura

Malgrado il clima positivo si registrano tante
preoccupazioni per il possibile ritorno dell’inflazione
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Redditi, il Comune 
più ricco è in Toscana e

il più povero in Lombardia
In passato spesso erano separati
da più di mille chilometri, poiché
il primo stava al Nord e l’ultimo
nel Mezzogiorno. Oggi la situa-
zione non si è capovolta, ma ri-
spetto ad un tempo è comunque
cambiata. La distanza, ad esem-
pio, si è accorciata e, attualmente,
è inferiore ai 500 chilometri, poi-
ché il comune più ricco d’Italia,
Lajatico (provincia di Pisa), si
trova nel Centro Italia, mentre
quello più povero, Cavargna (pro-
vincia di Como), è situato ai con-
fini con la Svizzera. Questa
situazione è riconducibile al fatto
che i 985 contribuenti residenti a
Lajatico nel 2021 hanno dichia-
rato un reddito complessivo Irpef
medio pari a 54.708 euro, i 94
presenti nel borgo di Cavargna,
invece, solo 6.314 euro. A dirlo è
l’Ufficio studi della CGIA che ha
analizzato i dati del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze riferiti
alle dichiarazioni dei redditi ai fini
Irpef del 2021. Un Paese, il no-
stro, che essendo lungo e stretto
presenta, anche dalla lettura delle
dichiarazioni dei redditi dei propri
contribuenti, differenze molto
marcate con segnali di “impove-
rimento” che purtroppo interes-
sano anche il Nord: tra i 50
comuni più “poveri” del Paese, ad
esempio, ben 11 sono del setten-
trione. Nella stragrande maggio-
ranza dei casi stiamo parlando di
piccolissime realtà di montagna
che hanno vissuto negli ultimi 30-
40 anni lo spopolamento e un pro-
gressivo invecchiamento della
popolazione rimasta. Milano co-
munque rimane il comune capo-
luogo di provincia più ricco
d’Italia con 37.189 euro; pratica-
mente il doppio dei 18.706 euro
dichiarati a Ragusa. Visti i limiti
del centralismo che hanno sicura-
mente contribuito a “dividere” il
Paese, non è da escludere che con
una decisa accelerazione verso
l’autonomia differenziata, in
tempi ragionevolmente brevi si
potranno accorciare le distanze
economiche/sociali tra il Nord e il
Sud, ma anche tra i territori ricchi
e quelli poveri presenti in una
stessa regione. Dalla CGIA ricor-
dano che va comunque sottoli-

neato che questi dati non inclu-
dono i redditi dei soggetti a impo-
sta sostitutiva o esenti da
tassazione diretta (come gli inte-
ressi sui redditi di capitale e i red-
diti realizzati applicando il regime
fiscale forfettario) e da eventuali
integrazioni (reddito di cittadi-
nanza, assegno unico, pensioni di
invalidità, etc.). Ovviamente, in
questa statistica non sono com-
presi nemmeno gli effetti del la-
voro sommerso e dell’evasione
fiscale che nelle aree più disagiate
del Paese spesso costituiscono un
vero e proprio “espediente” per
sostenere economicamente in par-
ticolar modo le fasce sociali più
deboli. 

• I Comuni più ricchi 
sono nel Centronord
Dopo Lajatico, che tra i suoi abi-
tanti annovera il tenore Andrea
Bocelli,  al secondo posto tra i co-
muni più ricchi troviamo Basiglio
(MI) con un reddito complessivo
Irpef di 49.325 euro, Portofino
(GE) con 45.617 euro, Bogogno
(NO) con 42.366 euro e Varenna
(LC) con 42.254 euro. Il primo
comune capoluogo di provincia
che scorgiamo nella classifica na-
zionale è Milano che si colloca al
12° posto con 37.189 euro. Se-
guono Monza al 33° con 32.237
euro, Bergamo al 39° con 31.883
euro e Pavia al 57° con 30.606
euro. Tra i comuni capoluogo di
regione del Centronord, infine,
scorgiamo Bologna al 92° posto
con 29.480 euro, Roma al 120°
con 28.646 euro, Bolzano al 133°
con 28.473 euro, Firenze al 186°
con 27.636 euro, Trento al 255°

con 27.059 euro, Torino al 290°
con 26.840 euro, Genova al 665°
con 25.011 euro, Trieste al 680°
con 24.962 euro, Aosta al 771°
con 24.683 euro e Venezia al
1.034° con 24.058 euro. In linea
generale, comunque, possiamo af-
fermare con una elevata dose di
certezza che i contribuenti più ab-
bienti abitano nelle medie/grandi
città o nei comuni dell’hinterland
sempre di questi ultimi. 

• La situazione 
nel Mezzogiorno
Il comune più ricco del Mezzo-
giorno è Sant’Agata li Battiati
(CT) che, grazie a un reddito Irpef
complessivo medio del 2021 pari
a 28.055 euro, gli ha consentito di
classificarsi al 152° posto a livello
nazionale. Sempre tra le ammini-
strazioni comunali del Sud, subito
dopo scorgiamo San Gregorio di
Catania (CT) che con un reddito
di 28.019 euro si colloca al 155°
e Cagliari che con 26.985 euro si
piazza al 266° della graduatoria
nazionale. Tra i comuni capo-

luogo di regione, infine, L’Aquila
occupa il 1.202° posto con un red-
dito di 23.727 euro, Bari al 1.363°
con 23.427 euro, Potenza al
1.674° con 22.925 euro, Napoli al

1.876° con 22.603 euro, Campo-
basso al 2.133° con 22.239 euro,
Palermo al 2.405° con 21.850
euro e Catanzaro al 2.519° con
21.685 euro. 

E' stato depositato, dal Vice-
presidente del Senato ed espo-
nente della Lega Gian Marco
Centinaio, un disegno di legge
volto a riconoscere la profes-
sione di guida turistica. "La
nostra proposta consentirà di
chiarire che le guide turistiche
sono professionisti specializ-
zati e non semplici fornitori di
servizi. Inoltre, vogliamo in-
trodurre apposite tutele rispetto alle normative europee che pos-
sono penalizzarle. Ma soprattutto, la nostra proposta vuole
rafforzare l'intero settore del turismo, garantendo che chi presenta
il nostro patrimonio artistico e naturale sappia valorizzarlo al me-
glio", ha precisato Centinaio. In particolare, la proposta prevede
di istituire un elenco nazionale delle guide turistiche che certifichi
la professionalità e contrasti gli abusi, 650 ore di formazione, a
cui farà seguito un esame di abilitazione per l'iscrizione all'elenco,
e l'individuazione di settori territoriali in cui le guide potranno
specializzarsi e lavorare. "La riforma serve a tutelare le tante guide
che già svolgono questo lavoro con competenza e a garantire la
necessaria formazione e il giusto riconoscimento a chi vuole in-
traprendere questa professione", ha continuato Centinaio. "Se
anche il governo vorrà avanzare una propria proposta, noi siamo
pronti a confrontarci in maniera costruttiva. L'obiettivo comune
.- ha concluso il responsabile del dipartimento Agricoltura e turi-
smo della Lega - è di arrivare a una legge che possa essere efficace
e il più possibile condivisa".

Centinaio (Lega): 
“Le guide turistiche 

sono dei professionisti, 
vogliamo tutelarle”
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La finalità di coesione territoriale
del "Pnrr della scuola" è a rischio:
i criteri ministeriali di riparto delle
risorse a livello regionale non
hanno tenuto conto dell'eteroge-
neità delle regioni in termini di
fabbisogni di investimenti. Il si-
stema dei bandi competitivi ha
spesso penalizzato i territori con
carenza di servizi e strutture
(tempo pieno, palestre, mense),
anche a causa della debolezza
delle amministrazioni.
Il rischio è che aumentino le disu-
guaglianze territoriali. Napoli e
Palermo sono tra le ultime quin-
dici province nella graduatoria
per risorse pro capite assegnate. A
sostenerlo è lo Svimez. Ma an-
diamo a vedere nel dettaglio il
Rapporto  La finalità di coesione
territoriale del “PNRR della
scuola” è a rischio. I criteri mini-
steriali di riparto delle risorse a li-
vello regionale non hanno tenuto
conto dell’eterogeneità interna
alle singole regioni in termini di
fabbisogni di investimenti. Il si-
stema dei bandi competitivi ha
spesso penalizzato i territori con
carenza di servizi e strutture
(tempo pieno, palestre, mense),
anche a causa della debolezza
delle amministrazioni. Il rischio è
che aumentino le disuguaglianze
territoriali, soprattutto all’interno
dello stesso Mezzogiorno. Conti-
nua il monitoraggio della SVI-
MEZ sugli stanziamenti e
sull’attuazione del PNRR. L’ul-
timo numero di Informazioni
SVIMEZ (“Asili nido e infrastrut-
ture scolastiche: il PNRR non col-
merà i divari territoriali”) è
dedicato al tema dei servizi per la
prima infanzia e dell’istruzione:
settori interessati da profondi di-
vari territoriali nella dotazione di
infrastrutture adeguate, nella
quantità e qualità dei servizi of-
ferti a bambini e alunni, negli esiti
dei processi di apprendimento e
formazione. La qualità e l’ade-
guata dotazione di infrastrutture
scolastiche e per la prima infanzia
rappresentano elementi strategici
per la riduzione dei divari territo-
riali nella partecipazione femmi-
nile al mercato del lavoro e
nell’accumulazione di capitale
umano. Al Nord, il tasso di occu-
pazione femminile tra i 25 e i 49
anni scende dall’85% per le
donne senza figli al 66% per le
madri con figli di età inferiore ai

6 anni (-22%). Nel Sud cala in
maniera ancora più accentuata:
dal 58% ad appena il 38 per le
donne con figli in età prescolare.
Anche per la carenza di servizi
per l’infanzia, nelle regioni meri-
dionali la maternità riduce il tasso
di occupazione delle giovani
donne di oltre un terzo. Lo studio
fornisce una prima fotografia
della capacità del PNRR di favo-
rire il riequilibrio territoriale con
riferimento a cinque linee di inve-
stimento: asili nido, mense, pale-
stre, riqualificazione dell’edilizia
scolastica e costruzione di nuove
scuole. Le analisi si basano su una
ricostruzione dei decreti di riparto
regionali e delle graduatorie dei
progetti dei Comuni ammessi al
finanziamento. I progetti finan-
ziati in ciascuna provincia italiana
sono stati messi a raffronto con i
relativi indicatori di bisogno.

I divari territoriali 
nella filiera dell’istruzione 
Nelle regioni del Mezzogiorno
tutti gli indicatori considerati re-
gistrano valori sensibilmente più
contenuti rispetto al Centro-Nord,
ma con profonde differenze in-
terne alle macro-aree. I divari re-
gionali più marcati si osservano
per la disponibilità di mense sco-
lastiche, la cui assenza limita la
possibilità di offrire il tempo
pieno. Meno del 25% degli alunni
meridionali della scuola primaria
frequenta scuole dotate di mensa
(contro circa il 60% nel Centro-
Nord); meno del 32% dei bam-
bini nel caso delle scuole

dell’infanzia (contro circa il 59%
nel Centro-Nord). Le situazioni
più deficitarie interessano Sicilia
e Campania, con percentuali infe-
riori al 15%. Dato molto preoccu-
pante se paragonato al 66,8%
raggiunto dall’Emilia-Romagna e
al 69,6 % della Liguria. Il Mezzo-
giorno soffre inoltre di un grave
ritardo nell’offerta di servizi per
la prima infanzia: le regioni me-
ridionali più distanti dall’obiettivo
del LEP dei posti autorizzati da
raggiungere entro il 2027 (il 33%
della popolazione di età compresa
tra 3 e 36 mesi) sono Campania
(6,5), Sicilia (8,2), Calabria (9) e
Molise (9,3) 

Gli investimenti pubblici 
per studente prima del PNRR
Dai dati di spesa pubblica di fonte
Conti Pubblici Territoriali risulta
che il progressivo disinvestimento
dalla scuola ha interessato soprat-
tutto le regioni meridionali: tra il
2008 e il 2020, la spesa per inve-
stimenti nella scuola si è ridotta di
oltre il 20% al Sud contro il 18%
del Centro-Nord. Nel 2020, a Sud
risultano investimenti pubblici
per studente pari a 185 euro, con-
tro i 300 del Centro- Nord. Un
differenziale di spesa che tende ad
amplificare ancora di più i divari.

L’occasione del PNRR: 
11 miliardi per asili e scuole 
Le risorse del PNRR rappresen-
tano un’occasione unica per col-
mare i gap territoriali nella filiera
dell’istruzione. Le risorse dispo-
nibili sono pari a 11,28 miliardi di

euro, di cui 10,73 risultano asse-
gnati agli enti territoriali. Il
“Piano per asili nido e scuole
dell’infanzia e servizi di educa-
zione e cura per la prima infan-
zia” e il “Piano di messa in
sicurezza e riqualificazione delle
scuole” concentrano circa l’80%
delle risorse stanziate; agli inter-
venti per mense e palestre sono
destinati circa 600 milioni e alla
costruzione di nuove scuole 1,2
miliardi circa.

Le quote previste 
per il Sud dai decreti, 
solo in parte raggiunte
Per la realizzazione di nuove
scuole e la messa in sicurezza
degli edifici scolastici, si è confer-
mata sostanzialmente la “quota
Sud” rispetto a quella prevista dai
criteri ex ante fissati dai decreti
ministeriali di riparto. Con riferi-
mento agli asili nido, si è determi-
nata una riduzione di 3 punti
(52%). Le “quote Sud” delle linee
di investimento per mense e pale-
stre sono risultate ridimensionate
rispetto alle previsioni dei decreti
di riparto delle risorse del MIM
(41 contro 57,9% per le mense e
43 contro 54,3% per le palestre)
per motivazioni diverse per le due
linee di intervento.

La distribuzione 
territoriale delle risorse
Sebbene la “quota Sud” sia stata
rispettata, gli enti territoriali delle
tre regioni meridionali più popo-
lose – Sicilia, Campania e Puglia
– hanno avuto accesso a risorse

pro capite per infrastrutture sco-
lastiche inferiori alla media ita-
liana, nonostante le marcate
carenze nelle dotazioni infrastrut-
turali che le contraddistinguono.
La distribuzione provinciale delle
risorse assegnate ai Comuni se-
gnala significative differenze
intra-regionali, soprattutto nelle
regioni più grandi: in quasi tutte
quelle meridionali, la provincia
con il maggior fabbisogno di in-
vestimenti non coincide con
quella che ha ricevuto le maggiori
risorse pro capite. Questa situa-
zione caratterizza, in particolare,
Napoli e Palermo che si trovano
tra le ultime quindici province
nella graduatoria per risorse pro
capite assegnate pur avendo, ad
esempio nel caso delle mense,
una percentuale bassissima di
alunni che possono usufruirne (ri-
spettivamente 5,7 e 4,7). Lo stu-
dio propone inoltre un’analisi di
correlazione a livello provinciale
tra indicatori di fabbisogno e ri-
sorse allocate per verificare se, e
in che misura, l’allocazione degli
stanziamenti ha rispettato la fina-
lità di riequilibrio territoriale del
PNRR. I risultati mostrano che
l’ammontare di risorse assegnate
non sono legate ai fabbisogni ef-
fettivi dei territori. Solo nel caso
del Piano asili nido le risorse as-
segnate aumentano con il fabbi-
sogno, in linea con le finalità
perequative. La SVIMEZ eviden-
zia che: 1) la mancata mappatura
iniziale dei fabbisogni si è riflessa
in un’allocazione delle risorse che
ha penalizzato alcune realtà meri-
dionali; 2) Per le risorse assegnate
attraverso procedure a bando ri-
sultano differenze tra province,
non correlate al fabbisogno infra-
strutturale. La SVIMEZ propone:
1) di superare l’approccio dell’al-
locazione delle risorse mediante
bandi competitivi che penaliz-
zano le realtà con minore capacità
amministrativa, attraverso una
identificazione ex ante degli inter-
venti sulla base dei fabbisogni
reali; 2) un’azione di riprogram-
mazione delle risorse per la coe-
sione che consenta di completare,
dopo il 2026, il percorso di ridu-
zione e superamento dei divari
territoriali nelle infrastrutture sco-
lastiche: con le risorse europee del
FESR (regionale e nazionale) e
con il Fondo per lo sviluppo e la
coesione (FSC) 2021-2027.

Svimez: “PNRR non colmerà divari territoriali
sugli asili nido e le infrastrutture scolastiche”

Napoli e Palermo tra le ultime quindici province
nella graduatoria per risorse pro capite assegnate
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I Finanzieri del Comando Pro-
vinciale di Roma, nel corso di
un’operazione di polizia giudi-
ziaria coordinata dalla Procura
della Repubblica di Velletri,
hanno sgominato una banda
specializzata in furti di merce
– durante la fase del trasporto
su autoarticolati - in danno di
alcune compagnie operanti
nella grande distribuzione. Si
tratta, in prevalenza, di articoli
per la casa ed elettrodomestici
trafugati nei rimorchi di grossi
TIR. Sono 8, complessiva-
mente, le persone finora col-
pite da misure cautelari
personali (per 3 di loro custo-
dia cautelare in carcere, 4 sono
agli arresti domiciliari, 1 è gra-
vato da obbligo di dimora)
all’esito delle attività condotte
dai militari della Compagnia di
Velletri. Numerosi i colpi
messi a segno dalla banda tra il
mese di gennaio e quello di
aprile 2023, per un valore com-
plessivo della merce rubata sti-
mato a oltre 1 milione di euro.
Ad insospettire gli inquirenti il
numero dei furti registrati in un
arco temporale così ristretto e
l’apparente facilità con cui gli
stessi venivano messi a segno.
Da lì il sospetto che dietro agli
stessi vi fosse una regia co-
mune, come poi emerso nel
corso delle indagini. In partico-
lare, è stato riscontrato che i
componenti della banda si sa-
rebbero accordati con alcuni
autotrasportatori ai quali
avrebbero indicato luogo del-
l’incontro, orari e modalità di
esecuzione del furto. Il tutto in
cambio di un compenso in de-
naro. Durante l’ultimo furto,
però, i finanzieri hanno tratto
in arresto in flagranza di reato
3 soggetti, tutti di nazionalità
rumena, intenti a trafugare
merce (per un valore stimato di
circa 20.000 di euro) poi se-
questrata e rimessa nella dispo-
nibilità del legittimo
proprietario.Gli arresti eseguiti
sono stati convalidati dal GIP
del Tribunale Ordinario di Vel-
letri che ha inoltre emesso
un’ulteriore ordinanza di appli-
cazione di quattro misure cau-
telari degli arresti domiciliari e
un obbligo di dimora nei con-
fronti dei soggetti coinvolti.

L'accusa per tutti è di associa-
zione per delinquere finalizzata
al furto aggravato. A supporto
degli investigatori anche la
preziosa attività dei militari del
Centro Aviazione della Guar-
dia di Finanza che, tramite
l’ausilio di un drone, hanno
monitorato gli obiettivi - anche
di notte, in maniera continua-
tiva e a distanza - permettendo
la massima discrezione ed ef-
ficacia nell’attività di osserva-

zione e indirizzo dei militari
operanti sul territorio. Allo
stato delle attuali acquisizioni
probatorie e in attesa di giudi-
zio definitivo, vale la presun-
zione di non colpevolezza
degli indagati. L’operazione
delle Fiamme Gialle veliterne
si inserisce nell’alveo della più
ampia azione della Guardia di
Finanza volta al contrasto dei
fenomeni di criminalità orga-
nizzata.

Sgominata dalla Guardia di Finanza 
una banda specializzata in furti su camion

Finisce in carcere l’ex capo-
gruppo del Pd in Emilia-Ro-
magna, Marco Monari, al
termine del processo per la
vicenda delle spese ‘pazze’,
ovvero i soldi destinati ai
gruppi consiliari che ven-
nero distratti per spese per-
sonali (regali e altro) e per
pagarecene, viaggi, hotel
che niente avevano a che ve-
dere con l’attività politica.
Monari è entrato in carcere
nei giorni scorsi, come racconta il Resto del Carlino, come conse-
guenza del fatto che la condanna nei suoi confronti è diventata de-
finitiva: la Corte di Cassazione ha infatti respinto la scorsa
settimana il ricorso dell’ex politico che faceva appello contro la
sentenza di secondo grado che nel 2022 lo ha condannato a quattro
anni e cinque mesi per un peculato pari a 20.000 euro. Dopo che
la sentenza è diventata definitiva, la Procura generale ne ha chiesto
l’esecuzione e così Monari è stato portato in carcere a Forlì.

Processo spese ‘pazze’
In carcere Marco Monari 

(ex capogruppo del Pd 
Regione Emilia-Romagna)

Le Nazioni Unite e l’Arma dei
Carabinieri collaboreranno per
sviluppare congiuntamente
programmi formativi in tema
di tutela ambientale. Siglata
ieri al Palazzo di Vetro di New
York una lettera d’intenti tra i
rappresentanti delle due Istitu-
zioni. Il documento è stato sot-
toscritto per l’Arma dal Gen.
C.A. Antonio Pietro Marzo,
Comandante delle Unità Fore-
stali Ambientali e Agroalimen-
tari Carabinieri e da Atul
Khare, Sottosegretario Gene-
rale per il Supporto Operativo
delle Nazioni Unite alla pre-
senza del Rappresentante Per-
manente d’Italia all’ONU
Amb. Maurizio Massari.
L’Arma dei Carabinieri e il Di-
partimento di Supporto Opera-
tivo della Nazioni Unite
(DOS) esploreranno opportu-

nità di collaborazione in mate-
ria di formazione, sviluppo di
capacità, scambio di cono-
scenze, individuazione di ri-
sorse e sviluppo di iniziative di
finanziamento per promuovere
obiettivi comuni nei settori
della gestione e protezione del-
l’ambiente. Le azioni di colla-
borazione saranno conformi

alle linee guida delle Nazioni
Unite e potranno svolgersi
presso il Centro di Eccellenza
Internazionale Carabinieri per
l’ambiente e la cura del territo-
rio di Sabaudia, o presso altre
strutture in Italia o all’estero,
mediante l’impiego di Squadre
Mobili di Addestramento ap-
positamente costituite. Proprio

in questi giorni e fino al 18
maggio nell’ambito delle ini-
ziative di diplomazia ambien-
tale finalizzate a promuovere
l’impegno dell’Italia per la tu-
tela dell’ambiente, l’Arma dei
Carabinieri sotto l’egida del
Ministero della Difesa e del
Ministero dell’Ambiente e
della Sicurezza Energetica,
con il coordinamento della
Rappresentanza Permanente
d’Italia presso le Nazioni
Unite, la partecipazione del-
l’Aeronautica Militare e in col-
laborazione con Leonardo e
Telespazio Spa, promuove una
mostra sulle attività di prote-
zione e conservazione della
natura svolte dal Comando
Unità Forestali Ambientali e
Agroalimentari Carabinieri in
corso al Palazzo ONU di New
York.

Nazioni Unite e Arma dei Carabinieri 
collaboreranno per la tutela dell’Ambiente



Primo piano

Visto da alcuni come un possi-
bile rivale di Vladimir Putin al
Cremlino, Evgheny Prigozhin -
l'ex galeotto di Leningrado di-
ventato imprenditore di suc-
cesso e poi signore della guerra,
con la sua ormai famigerata
“Compagnia militare privata
Wagner”, non inquadrata nel-
l’esercito regolare russo ma in
realtà fondamentale in alcuni
passaggi decisivi della guerra in
Ucraina - è in realtà una figura
"al momento poco influente in
ambito politico e militare e il
cui passato criminale potrebbe,
all'occorrenza, essere usato dal
potere ufficiale per sbarazzar-
sene". A raccontare in un'inter-
vista all'Agli gli interessi e le
ambizioni di quello che è sicu-
ramente il personaggio in que-
sto momento più mediatico del
conflitto in Ucraina è Ilya Bara-
banov, della Bbc Russia, tra i
primi giornalisti a occuparsi
delle attività della Wagner in
zone di conflitto e autore di in-
chieste che, tra le altre cose,
hanno documentato la presenza
dei contractor russi in Libia.
Fino al 2022 operativo nell'om-
bra, Prigozhin, 61 anni, ha con-
fessato solo a settembre di aver
fondato il mini-esercito di con-
tractor nel 2014, durante la crisi
della Crimea. Da allora, con di-
verse mosse, ha di fatto am-
messo anche le sue ambizioni
politiche: insulta i ministri esteri
(come successo col ministro ita-
liano della Difesa, Guido Cro-
setto); entra indisturbato nelle
carceri a reclutare detenuti da
mandare al fronte; da settimane
è in contrasto aperto con i ver-
tici militari russi per la mancata
fornitura di munizioni sul fronte
di Bakhmut; da ultimo ha anche

accusato i militari russi di aver
abbandonato le posizioni, incal-
zati dagli ucraini. Una sorta di
"ministro non ufficiale", lo
hanno definito alcuni media, un
uomo "al di sopra della legge",
la cui influenza sembra limitata
al campo mediatico e non lascia
pensare a un suo ruolo apicale
nella Russia post-bellica. La
lotta che Prigozhin ha ingag-
giato contro i vertici militari
russi - dal ministro Serghei
Shoigu al capo di Stato mag-
giore, Valeri Gerasimov - non
ha portato a un indebolimento
dei rivali che, anzi, tengono
saldo il loro potere. Anche noto
come “chef di Putin” per i con-

tratti milionari con lo Stato per
rifornire le mense di scuole ed
esercito, Prigozhin fino all'anno
scorso era conosciuto solo per
le foto in cui, alle spalle del pre-
sidente, partecipava a banchetti
ufficiali con ospiti illustri: dal
presidente Usa George Bush,
all'allora principe e oggi re d'In-
ghilterra, Carlo III. Nel 2018,
però, fu immortalato nelle im-
magini dell'incontro a Mosca tra
Shoigu e il maresciallo libico
Khalifa Haftar. Una vera ano-
malia per un personaggio che
non ha alcun incarico pubblico
ufficiale. In precedenza, i media
avevano già riferito della pre-
senza in Libia dei suoi contrac-

tor ormai attivi non solo in
Mali, Repubblica Centroafri-
cana e Siria ma anche con pro-
paggini in Burkina Faso. Dopo
la guerra in Ucraina il ruolo dei
mercenari di Prigozhin è molto
cambiato: "Se prima erano un
reggimento di qualche centinaia
o al massimo duemila persone,
con compiti locali e commer-
ciali in diversi Paesi, alla fine
del 2022 sono assurti al rango di
un esercito indipendente, con
quasi 50mila combattenti; que-
sto non poteva succedere senza
un mandato e l'autorizzazione
diretta del presidente della Fe-
derazione russa, nonostante il
Cremlino continui a negare
connessioni". Dopo il fallito
blitzkrieg a Kiev, si è capito che
non ci sarebbe stata una veloce
presa dell'Ucraina e la prima-
vera scorsa alla campagna mili-
tare russa si sono uniti anche i
Wagner, che hanno dirottato il
massimo dei mercenari lì. "Il
90-95 per cento delle loro ri-
sorse sono impiegate nell'Est
ucraino", fa notare Barabanov,
ma le altre attività all'estero
continuano: il business centrale
di Prigozhin è in Siria e in Libia,
dove controlla due, tre aero-
dromi; in Africa, tra le altre
cose, ha in essere importanti
contratti commerciali in Repub-
blica Centrafricana dove Wa-
gner è incaricata della sicurezza
del presidente. I media interna-

zionali hanno stimato che solo
dai contratti africani, l'impren-
ditore-comandante guadagne-
rebbe fino a un miliardo di
dollari l'anno che usa per raffor-
zare il suo gruppo in Ucraina.
Come nella sfera politica, anche
l'influenza di Prigozhin nel con-
fitto va ridimensionata, secondo
Barabanov. "Nel 2014, quando
in Donbass appaiono i merce-
nari di Prigozhin, questi ultimi
non si distinguono per chissà
quali azioni di assalto, come ora
provano a pubblicizzarsi in
Ucraina". Anche sanzionato dal
Regno Unito, dall'Ue e dagli
Stati Uniti con l'accusa di aver
interferito nelle elezioni di Paesi
stranieri attraverso la sua “fab-
brica di troll” a San Pietroburgo,
Prigozhin potrebbe giocare
semplicemente il ruolo di quello
che in russo si chiama “polevoy
komandyr”: un “comandante di
campo, la persona che in un de-
terminato territorio di uno Stato
con un governo centrale debole
ha il pieno potere militare e ci-
vile”. "Il Cremlino potrebbe
usarlo per il lavoro sporco o
usarlo come capro espiatorio
per eventuali disfatte militari,
salvo poi sbarazzarsene all'oc-
correnza". Pare che l'ammini-
strazione presidenziale abbia
già pronta una campagna diffa-
matoria contro il boss della Wa-
gner che attinge al suo passato
criminale. 

Prigozhin, il “signore della guerra”
che vuole il Cremlino e rischia tutto

Lo aveva già annunciato, poi
smentito ma ora con lo slogan
“Devi colpire nel segno, devi
essere onesto” ha evidente-
mente già pronta una campagna
elettorale: sul web si sta da al-
cuni giorni diffondendo un bat-
tage “pubblicitario per il
candidato alla presidenza
(russa) Evgeny Prigozhin”. E
secondo l’ormai ben noto stile
del personaggio, dopo aver lan-
ciato il sasso, ritira la mano:
“Persone sconosciute hanno
lanciato un sito e hanno cercato
di acquistare pubblicità per il
loro progetto da metà marzo”,
si legge sul suo canale Tele-
gram. Vero è che manca poco
meno di un anno alle prossime
elezioni presidenziali in Russia,
previste per il 17 marzo 2024, e

il Cremlino avrebbe già iniziato
a prepararsi. Come anche il più
papabile degli outsider: Prigo-
zhin appunto. Non a caso al-
cune fonti vicine a Putin hanno
detto al media di opposizione
Meduza: “Prigozhin ha oltre-
passato le ‘linee rosse’ e se con-
tinua così, le forze di sicurezza
ufficiali lo fermeranno sicura-
mente”. Sul sito web Prigozhin
è descritto come “una persona
che non venderà la Russia per
castelli europei e conti bancari
americani. Prigozhin non si è
inchinato ai proiettili della

Nato!”. Il tutto mentre a Ba-
khmut, città fortezza ucraina

dove i suoi uomini hanno com-
battuto per oltre 400 giorni, la
controffensiva di Kiev comin-
cia a dare i primi risultati. Il pre-
sunto programma elettorale
dell’ex “cuoco di Putin” si
ispira a concetti già usati e usu-
rati dall’attuale leadership al po-
tere. Il sito del “candidato”
afferma infatti che i cittadini
della Russia sono “portatori di
una spiritualità russa unica, di
un carattere russo unico” e che
la Russia stessa è “un Paese
unico in cui vivono persone
uniche”.
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Note legali
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Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net

Presidenziali 2024 Lo “chef
di Putin” si sta preparando 
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"Lo Strumento di sostegno tec-
nico", con cui l'Unione europea
assiste gli Stati membri nelle ri-
forme, "è molto ben allineato a
questi risultati". Così, in una di-
chiarazione rilasciata all’agen-
zia Ansa, la commissaria di
Bruxelles allo Sviluppo regio-
nale, Elisa Ferreira, ha com-
mentato i risultati
dell'Eurobarometro relativo ai
cittadini europei e alle riforme
della pubblica amministrazione,
secondo i quali, per oltre un ita-
liano su quattro, l’Unione do-
vrebbe aiutare la stessa pubblica
amministrazione nazionale ad
affrontare le crisi, migliorare le
competenze dei funzionari e
nella condivisione delle buone
pratiche con altri Stati membri.
L'Italia, ha aggiunto Ferreira,
partecipa al "progetto che pro-
muove lo scambio tra i dipen-
denti pubblici degli Stati
membri proprio con l'obiettivo
di migliorare le loro competenze
e condividere le migliori prati-
che". "Questa - ha concluso la
commissaria - sarà un'opportu-
nità per modernizzare le risorse

umane e introdurre nuove forme
di lavoro, comprese procedure
digitalizzate e semplificate". Le
aspettative degli italiani sulle ri-
forme della pubblica ammini-
strazione, "sono
sostanzialmente simili a quelle
degli altri cittadini europei", ha
fatto notare la commissaria Fer-
reira, "anche se il divario è più
marcato sulla domanda di qua-
lificazione". In generale, ha
spiegato Ferreira, "per aumen-
tare la loro fiducia" nelle ammi-
nistrazioni pubbliche, "gli
europei chiedono meno buro-
crazia, più trasparenza sull'uso
del denaro pubblico, più comu-
nicazione e dipendenti pubblici

più qualificati". "Inoltre - ha sot-
tolineato ancora - quasi la metà
degli europei apprezza la dispo-
nibilità di più canali per intera-
gire con le pubbliche
amministrazioni, anche di per-
sona" e "circa un cittadino su 3
chiede una maggiore facilità
d'uso dei canali digitali e servizi
pubblici più digitali". "I risultati
dell'indagine - ha concluso Fer-
reira - confermano che l'azione
della Commissione europea at-
traverso lo strumento di soste-
gno tecnico svolge un ruolo
fondamentale nell'aiutare gli
Stati membri a realizzare ri-
forme in linea con le aspettative
dei cittadini".

Economia Europa

Rafforzamento dei Con-
sorzi di tutela e misure
per proteggere le
Dop e le Igp
anche online, nei
domini Internet
di primo livello,
con obbligo di
notifica se utiliz-
zate come ingre-
dienti: sono alcuni
degli elementi della posi-
zione del Consiglio del-
l’Unione europea sulla
riforma del sistema Dop e
Igp. Il testo è stato appro-
vato dal comitato speciale
Agricoltura, che riunisce i
rappresentanti degli Stati e
prepara le riunioni del Con-
siglio. Sarà formalizzato
dai ministri dell'Agricoltura
che si riuniranno il pros-
simo 30 maggio. Quindi
dovrà essere negoziato con
Europarlamento e Com-
missione Ue. Secondo la

posizione espressa dai
Paesi dell’Unione, i

compiti di registra-
zione dovranno
restare alla
Commissione
europea e non
saranno appan-

naggio dell'Uffi-
cio europeo dei

brevetti (Euipo),
come proposto dallo stesso
esecutivo. I controlli sui
vini a indicazione geogra-
fica dovrebbero far parte
del regolamento. A fine
maggio, anche l'Europarla-
mento dovrebbe votare in
plenaria il mandato già ap-
provato in commissione
Agricoltura. Dopo qualche
settimana potrà cominciare
il negoziato tra le istituzioni
europee, con l'obiettivo di
finalizzare il testo in au-
tunno, sotto la presidenza di
turno della Spagna.

Tutela Dop e Igp Pronte
le misure per potenziarla

Il volume delle attività
commerciali della Ger-
mania con la Cina, ossia il
valore delle esportazioni e
delle importazioni, è di-
minuito nel primo trime-
stre di quest’anno del 10,5
per cento su base annua,
per un valore corrispet-
tivo di 64,7 miliardi di
euro. È quanto ha reso
noto l’Ufficio federale di
statistica (Stba), eviden-
ziando che il Paese del-
l’Asia è stato comunque il
primo partner commer-
ciale della Germania tra
gennaio e marzo scorso.
Tuttavia, il valore degli
scambi con la Cina è “sol-
tanto di poco superiore” a
quello con gli Stati Uniti,
che nel periodo di riferi-
mento ha raggiunto i 64,1
miliardi di euro. Nel
primo trimestre del 2022,
i risultati erano rispettiva-

mente di 72,4 e 54,6 mi-
liardi di euro. Nel com-
mercio con la Cina, la
Germania registra ora un
surplus delle importazioni
di 16,5 miliardi di euro. Il
Paese dell’Asia si classi-
fica al quarto posto nella
classifica dei mercati di
destinazione del “made in
Germany”. Nel primo tri-
mestre, le esportazioni te-
desche sono diminuite del
12 per cento su base

annua a 24,1 miliardi di
euro. Allo stesso tempo,
la Cina è prima come
mercato per le importa-
zioni con 40,6 miliardi di
euro, ossia il 9,7 per cento
in meno rispetto a un
anno fa. Ciò significa che,
nel primo trimestre del
2023, il surplus delle im-
portazioni è stato di 16,5
miliardi di euro, in calo da
quello di 17,5 miliardi di
euro del periodo tra gen-
naio e marzo del 2022. In
particolare, dalla Cina la
Germania ha importato il
91,8 per cento delle terre
rare, il 67,8 per cento
degli smartphone, il 39,2
per cento delle batterie a
ioni i litio e il 28,2 per
cento delle auto elettriche.
A loro volta, le esporta-
zioni di veicoli tedeschi in
Cina sono diminuite del
23,9 per cento.

La Cina primo partner della Germania
Ma nel trimestre l’interscambio scende

Meno lungaggini e maggiore efficienza
“L’Ue vuole la burocrazia dei cittadini”

L’Unione europea non è
riuscita ancora a contenere
del tutto le pressioni inflat-
tive che gravano sulle eco-
nomie del Continente, ma
presterà attenzione a mo-
dulare le necessarie mi-
sure di politica monetaria
e fiscale per evitare di sof-
focare la crescita. Lo ha
dichiarato il commissario
europeo agli Affari econo-
mici, Paolo Gentiloni, nel
corso di una intervista
concessa all’emittente te-
levisiva “Cnbc”. “Certa-
mente la prospettiva della
Banca centrale europea è
di assumere decisioni sulla
base dei dati. Molto dipen-
derà dunque dall’anda-
mento dell’inflazione, ma
certamente il compito di
contrastare la corsa, pur se
attenuata, del carovita non
è concluso. Abbiamo
un’inflazione core molto
elevata”. Il commissario
europeo ha però espresso

ottimismo in merito alla
capacità dell’Ue di evitare
una recessione: “Eravamo
preoccupati da questa pro-
spettiva, che però non si è
concretizzata. Non è stato
così nel primo trimestre,
durante il quale abbiamo
conseguito una crescita
moderata”, ha spiegato
Gentiloni, anticipando che
le previsioni economiche
che verranno presentate
dalla Commissione euro-
pea la prossima settimana
esibiranno il medesimo
andamento tendenziale fa-
vorevole a una resilienza
del sistema del Vecchio
Continente.

“Serve prudenza:
la lotta al carovita
non è terminata”
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Dopo mesi di "gelo", e mal-
grado il persistere delle ten-
sioni anche in ambito
economico come nel settore
cruciale e strategico dei mi-
crochip, qualcosa sembra
muoversi sull’asse Pechino -
Washington: ne dà prova
l’incontro a Vienna tra il con-
sigliere per la sicurezza ame-
ricana, Jake Sullivan, e il
capo della politica estera del
Partito comunista cinese,
Wang Yi. La Casa Bianca in
una nota ha spiegato che il
vertice è servito a tenere
aperto il dialogo con Pechino
in base agli impegni presi da
Joe Biden e Xi Jinping a Bali
lo scorso novembre. In realtà,
l’incontro potrebbe rivelarsi
un vero e proprio salto in
avanti positivo nelle relazioni
da sempre complicate tra i
due Paesi. Nella nota, infatti,
si spiega che il consigliere
Usa e il funzionario cinese
hanno convenuto di “mante-
nere questo importante ca-
nale di comunicazione”. Si fa
sapere che i due hanno avuto

una discussione “franca, so-
stanziale e costruttiva” su
questioni chiave nelle rela-
zioni bilaterali tra gli Usa e la
Cina, sulla sicurezza globale
e regionale, sulla guerra della
Russia contro l’Ucraina e
sullo stretto di Taiwan. Ap-
pena qualche giorno fa era
arrivato era arrivato l’affondo
di Pechino, che aveva defi-
nito “ipocrita” l’approccio
statunitense nell’applica-

zione delle regole della co-
munità internazionale e del
sistema economico globale.
Le vendite di armi Usa a Tai-
wan “violano gravemente il
principio della ‘Unica Cina’:
di recente, Stati Uniti e Tai-
wan hanno continuato ad au-
mentare i legami militari”
come per la delegazione di
25 contractor della Difesa
statunitense che si sono recati
a Taipei per partecipare al

forum di cooperazione nel
settore tenuto il 3 maggio.
“Ciò dimostra ancora una
volta – aveva commentato la
portavoce del ministero degli
Esteri cinese, Mao Ning –
che gli Stati Uniti stanno tra-
sformando Taiwan in una
polveriera”. Ora però le
prove di disgelo sembrano
ufficialmente iniziate. Ed è
arrivato un sostanzioso indi-
zio: la Cina ha annunciato
che il suo inviato speciale
sulla crisi in Ucraina andrà a
Kiev lunedì, prima tappa di
una missione europea che
dovrebbe concludersi a
Mosca. Lo ha annunciato il
portavoce del ministero degli
Esteri Wang Wenbin, spie-
gando che lo scopo dell’ini-
ziativa è di discutere con le
parti interessate una “solu-
zione politica”. E proprio un
atteggiamento meno ostile
tra i due Paesi può essere la
chiave che potrebbe portare
ad una trattativa che, in que-
ste condizioni, si fa più con-
creta.

Per la prima volta dall'ini-
zio della sua attività in Ita-
lia, il gruppo Alibaba ha
stimato il contributo alla
crescita delle società ita-
liane e all'export del no-
stro Paese attraverso i
marketplace che consen-
tono ai brand italiani di
intercettare la domanda
crescente per i loro pro-
dotti verso un mercato ir-
rinunciabile ma
competitivo come la
Cina. Secondo un'analisi
condotta da Sda Bocconi
per Alibaba, solo nel 2022
il giro d'affari sviluppato
complessivamente dalle
oltre 500 aziende italiane
sulle piattaforme rivolte al
mercato cinese Tmall e
Tmall Global, ma anche
su Kaola e nella catena di
supermercati automatiz-
zati Freshippo e Taobao
Global, ha raggiunto i 5,4

miliardi di euro, un dato
equivalente a circa un
terzo del valore dell'ex-
port italiano in Cina. Un
dato che consegue a una
crescita importante, pari
al 140 per cento, proprio
negli anni contrassegnati
dalla pandemia, ovvero
tra il 2019 e il 2022.
L'analisi è stata illustrata
a Milano nel corso del-
l'evento "Customer First.
Digital Innovation & Glo-
bal Export" organizzato
da Alibaba.

Alibaba supporta
le aziende italiane:
affari a 5,4 miliardi

Cina e Usa distanti ma uniti sulla pace
Dal disgelo (forse) un’opzione per Kiev

È stato pubblicato in occasione dell'incontro a
Tokyo della G7 Dfi Alliance, di cui fanno parte
le istituzioni finanziarie per la cooperazione allo
sviluppo del G7 – Cdp (Italia), Jbic (Giappone),
Jica (Giappone), FinDev Canada (Canada), Pro-
parco (Francia), Dfc (Stati Uniti), Bii (Regno
Unito), Deg (Germania) – insieme alla Banca
Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo
(Bers), il Joint Statement per il lancio della
Ukraine Investment Platform, piattaforma di co-
investimento per la ricostruzione post-bellica in
Ucraina e nei Paesi colpiti dal conflitto innescato
dalla Russia. Attraverso la piattaforma Ukraine
Investment Platform, la G7 Dfi Alliance si pro-
pone di favorire attività di cofinanziamento e
coinvestimento a supporto del settore privato per
la ricostruzione post-bellica nell'area. L'incontro
è avvenuto in concomitanza con l'incontro dei
ministri delle Finanze e dei governatori delle
Banche centrali del G7 e ha preceduto il summit
di Hiroshima che si terrà dal 19 al 21 maggio.
"Le esigenze dell'Ucraina in un periodo di rico-
struzione – si legge nella dichiarazione congiunta
– sono immense e vanno oltre la portata di qual-
siasi singola istituzione. Di conseguenza, è ne-
cessario un attento coordinamento tra i partner
dell'Ucraina per massimizzare l'efficacia, creare
sinergie e aumentare l'impatto". Le Dfi del G7
hanno concordato sull'importanza dei provvedi-

menti a sostegno della ricostruzione e con la Bers
mirano a espandere l'accesso alla piattaforma ad
altre istituzioni. "La Piattaforma per gli investi-
menti in Ucraina – prosegue la dichiarazione –
mirerà a rafforzare la cooperazione e a promuo-
vere lo scambio di informazioni e il cofinanzia-
mento tra le istituzioni che partecipano alla
ricostruzione dell'Ucraina, incentrati principal-
mente sul settore privato. Inoltre, la Piattaforma
prenderà in considerazione anche le esigenze dei
Paesi limitrofi colpiti dalla guerra, cercando di
fornire il proprio sostegno, e opererà in sinergia
con la Piattaforma multi-agenzia di coordina-
mento dei donatori per l'Ucraina del G7 per sod-
disfare le esigenze individuate nell'ambito di
quest'ultima. La Bers, quale maggiore investitore
istituzionale in Ucraina, possiede le competenze,
le relazioni e l'esperienza operativa che le con-
sentono di svolgere un ruolo distinto e impor-
tante nel Paese".

E’ attesa in peggioramento la
fiducia sulla situazione eco-
nomica da parte dei consu-
matori americani nel mese di
maggio. Secondo i dati pre-
liminari anticipati ieri dal-
l'Università del Michigan, il
sentiment dei consumatori è
stimato in decremento, a
57,7 punti, rispetto ai 63,5
punti del mese di aprile, ed è
calcolato anche in peggiora-
mento rispetto alle attese
degli analisti che si attende-
vano un livello a 63 punti.
Nello stesso periodo l'indice
sulla situazione presente è
sceso a 64,5 punti dai 68,2
punti precedenti (le attese
erano per 67 punti), mentre
l'indice sulle attese è scivo-
lato a 53,4 punti dai 60,5
precedenti (il consensus era
a 59,8 punti).

Stato dell’economia
Per gli statunitensi
il futuro è complicato

Il G7 protagonista della ricostruzione
Pronta la “Piattaforma per l’Ucraina”
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“Nonostante i passi in avanti, la ma-
ternità è ancora un tabù per le
aziende. Quando se ne parla, il di-
scorso verte quasi esclusivamente su
tematiche legate al congedo: cosa
dice la legge, quanti giorni spettano,
i tempi di rientro, eventuali agevola-
zioni. Manca una cultura della cura.
Tuttavia, è in atto un cambiamento:
rispetto a dodici anni fa, i dati che ab-
biamo raccolto ci dicono che la ge-
nitorialità restituisce professionisti
migliori alle imprese”. Così all’Ad-
nkronos Sonia Malaspina, direttrice
Risorse Umane Italia e Grecia in Da-
none e Marialaura Agosta, Inclusive
Diversity e Hr Manager della stessa
azienda, a margine della terza edi-
zione degli “Stati generali della na-
talità”. Con il loro libro “Il Congedo
Originale – Come trasformare le or-
ganizzazioni con il potere della cura”
(RoiEdizioni), Malaspina e Agosta,
indagano gli aspetti legati al tema
della genitorialità e del lavoro di cura
come fattori chiave per aumentare
ingaggio, benessere e produttività
delle persone. Fattori cruciali per as-

sicurare la competitività delle
aziende. “Per raggiungere quota
500mila nati entro il 2033 – afferma
Malaspina -, obiettivo lanciato oggi
dal presidente della Fondazione per
la Natalità Gigi De Palo, un ruolo
cruciale lo possono svolgere le
aziende nel sostenere e incrementare
la natalità con le buone pratiche al-
l’interno dei luoghi di lavoro”. “Con
il nostro libro abbiamo dimostrato

come è possibile rompere il tabù
della maternità e della paternità nei
luoghi di lavoro – aggiunge Agosta -
attraverso quattro pilastri fondamen-
tali: vicinanza, coraggio, determina-
zione e concretezza”. “‘Il Congedo
Originale’ – ricorda Malaspina -
nasce dalla mia esperienza di
mamma e di manager. Nel 2011 ho
lanciato pratiche a supporto in primis
della maternità, della paternità e poi

della cura delle persone fragili. Un
percorso lungo dodici anni: oggi di-
ciamo che la maternità è un valore,
un valore economico e sociale. Un
aspetto di cui le aziende devono ren-
dersi conto”. Il titolo dato al libro
“sta a significare che andiamo contro
il tabù della maternità nei luoghi di
lavoro, lottiamo contro stereotipi e
luoghi comuni – prosegue Malaspina
-. Possiamo contribuire e incidere
positivamente sulla natalità e sull’oc-
cupazione femminile e vogliamo
mandare un messaggio di incorag-
giamento a tutti coloro che prendono
decisioni in azienda". “Negli ultimi
anni ci sono stati molti cambiamenti
in tema di maternità e paternità –
conclude Agosta – ma c’è ancora
tantissimo da fare. Nel nostro piccolo
abbiamo dimostrato come sia possi-
bile trasformare le organizzazioni
con il potere della cura, e lo abbiamo
scritto: la genitorialità restituisce pro-
fessionisti migliori alle imprese. Si
parla tanto di competenze. Le com-
petenze di cura sono un volano anche
dal punto di vista economico”.

Aziende e maternità, il nodo irrisolto
“Non un tabù ma un valore concreto”

Beni per l’infanzia sempre più cari
Urso: “Presto intervento sui prezzi”
Riguarda anche i prodotti per
l’infanzia il focus sull’anda-
mento dei prezzi che, a fronte di
un seppur relativo rallentamento
della pressione inflattiva, si teme
siano finiti nel mirino della spe-
culazione. Un caso analogo a
quello della pasta e dei prodotti
a base di farina che hanno richie-
sto un intervento deciso da parte
di Mr Prezzi, la struttura ad hoc
del ministero delle Imprese e del
Made in Italy finalizzata a ga-
rantire la concorrenza. Anche
per i prodotti destinati ai più pic-
coli l’effetto del carovita è stato
un anno drammatico, a causa di
rincari generalizzati che hanno
fatto segnare un +11,3 per cento
nel caso dei prodotti alimentari
per neonati (latte in polvere,
omogeneizzati, pastine ecc), un
+13,6 per cento per i pannolini
ed  addirittura un +30,4 per
cento per i passeggini. Aumenti
così importanti che hanno inne-
scato una reazione immediata da
parte del ministro delle Imprese

e del made in Italy Adolfo Urso.
Il ministro ha infatti annunciato
che, dopo la pasta, arriverà
anche un intervento sui prodotti
per l’infanzia, anche perché con
il taglio dell’Iva, “non tutto il be-
neficio è andato alle famiglie”.
“Bene, ottima notizia, ma
come?”, è la risposta del-
l’Unione Nazionale Consuma-
tori, che critica: “Le manovre
finiscono solo per avvantaggiare
i commercianti, che non sono
obbligati a trasferire il taglio del-
l’imposta sul prezzo finale, e,
quindi, troppo spesso, se lo in-
cassano”. “Nulla è andato a be-
neficio delle famiglie” con il
taglio dell’Iva sottolinea, in sin-
tonia col ministro, l’Unc.

Fitch ha confermato il rating dell'Italia a
“BBB” con outlook stabile. Il rating, ha spie-
gato l’agenzia, "è supportato da un'economia
diversificata e ad alto valore aggiunto, dall'ap-
partenenza alla zona euro, da istituzioni solide
e da un Pil pro capite che è più del doppio ri-
spetto alla media dei Paesi simili all'Italia".
Queste caratteristiche sono controbilanciate da
fondamentali macroeconomici e fiscali deboli,
in particolare un debito pubblico molto ele-
vato, un orientamento fiscale relativamente ac-
comodante dopo la pandemia, un potenziale di

crescita economica contenuto e, più recente-
mente, un contesto di rendimenti più elevati.
"La crescita dell'economia italiana ha superato
le aspettative nel primo trimestre del 2023, in
netta ripresa a 0,5 per cento, grazie al signifi-
cativo allentamento della crisi del gas naturale
in Europa, a un forte rimbalzo del turismo e al
rafforzamento della domanda globale". Fitch
ha aggiunto che, a seguito di ciò, sono state ri-
viste al rialzo le previsioni "per il 2023 all'1,2
per cento dallo 0,5 precedente". 

Fitch promuove il Pil
e la ripresa. Stabile il rating

“I numeri dell'Istat parlano chiaro: nel 2022 il vino
italiano in Russia è cresciuto del 16 per cento a va-
lore (per un totale di 172 milioni di euro) rispetto
all'anno precedente, che, è doveroso dirlo, era stato
segnato dagli strascichi della pandemia”. Lo eviden-
zia il Gambero Rosso che, allo stesso tempo, sotto-
linea come al Vinitaly di quest'anno “i buyer russi
non fossero presenti” tra i più di mille operatori ac-
creditati provenienti da 68 Paesi. Un fatto che non
sembra aver pesato affatto “sulle esportazioni di

vino verso l'ex-Unione Sovietica”. Tant’è che il sito
della rivista gourmet si chiede: “Ma allora che ne è
dell'apocalisse commerciale paventata all'indomani
delle sanzioni Ue?” La risposta è però conseguente:
“Forse troppo rumore per nulla, visto che riguar-
dano solo i vini dal costo superiore ai 300 euro” in
quanto “va da sé che una grossa, grossissima fetta
dei vini del nostro Paese rimane fuori dal blocco,
volto a colpire perlopiù gli acquisti lussuosi di ma-
gnati e oligarchi”.

Il vino dall’Italia spopola
in Russia Valori su del 16%



I ministri dell'Economia e delle
Finanze dei Paesi del G7 nel
comunicato finale al termine
della riunione in Giappone di-
cono: "L'economia globale ha
mostrato resilienza contro mol-
teplici shock, tra cui la pande-
mia, la guerra della Russia
contro l'Ucraina e l'inflazione.
Tuttavia, dobbiamo rimanere
vigili, e dobbiamo essere agili e
flessibili nelle nostre politiche
macroeconomiche in un conte-
sto di accresciuta incertezza
sulle prospettive economiche
globali". Nel comunicato viene
ribadito "il fermo sostegno al-
l'Ucraina per tutto il tempo ne-

cessario e siamo uniti la nostra
condanna della guerra di ag-
gressione illegale, ingiustifica-
bile e non provocata della
Russia contro l'Ucraina. Siamo
fermamente impegnati - è
scritto - a continuare ad affron-
tare l'urgente finanziamento a
breve termine dell'Ucraina,
oltre a sostenere i Paesi vicini e
altri paesi gravemente colpiti".
Evidenziato anche l'impegno
per la ricostruzione e la ripara-
zione delle infrastrutture criti-
che ucraine. Viene poi detto che
si continuerà a lavorare "a
stretto contatto con le autorità
di vigilanza e di regolamenta-
zione per monitorare gli svi-
luppi del settore finanziario e
siamo pronti a intraprendere le
azioni appropriate per mante-

nere la stabilità e la resilienza
del sistema finanziario glo-
bale". Sul clima infine si riba-
disce: "Siamo determinati ad
affrontare con urgenza il cam-
biamento climatico, attraverso
un'azione su vasta scala in que-
sto decennio critico, al fine di
mantenere entro il limite di 1,5
gradi l'aumento della tempera-
tura globale". "I rischi dell'eco-
nomia reale cominciano ad
essere sentiti e le banche sono
più caute a livello europeo, non
solo italiano”, ha detto il gover-
natore Visco aggiungendo che
il rallentamento del credito a
imprese e famiglie è la risposta
a due questioni: l'aumento dei
tassi, che ha agito sulla do-
manda, e "l'offerta di credito le-
gata alla tensioni finanziarie
emerse nell'ultime periodo, che
l'Europa ha assorbito senza
gravi difficoltà ma è rimasto il
rischio”. Poi ha proseguito di-

cendo che "la tensione con la
Cina ha delle ragioni ma ri-
chiede uno sforzo diplomatico
non indifferente, sia di diplo-
mazia economica che tout
court, perché dobbiamo mante-
nere aperto il dialogo e trattare
insieme i problemi che ci colpi-
scono insieme. Io credo che
non convenga a nessuno sotto-
lineare con forza questioni che
poi possono essere oggetto di
valutazioni diverse a seconda
dei dati che vengono a manife-
starsi”.
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"Sesto attacco aereo sulla
capitale dall'inizio di mag-
gio". Lo scrive su Telegram
il capo dell'amministrazione
militare della città di Kiev,
Serhiy Popko, riferendo di
un attacco avvenuto questa
notte contro la capitale.
"Questa volta, il nemico ha
lanciato un attacco utiliz-
zando solo veicoli aerei
senza pilota. Durante l'ul-
timo allarme aereo, durato
2,5 ore a Kiev, nello spazio
aereo in direzione della ca-
pitale sono state rilevate
munizioni iraniane 'Shahed'.
Tutti i droni nemici che si
stavano muovendo verso
Kiev sono stati distrutti con
successo" e "nella capitale
non si registrano danni o fe-
riti", ha spiegato Popko. In-
tanto si fa sempre più
drammatico, almeno se-
condo Kiev, il bilancio delle
vittime e dei feriti dell’eser-
cito di Mosca: “Il numero di
soldati russi uccisi o feriti
dall'inizio della guerra è di
198.260, in base alle ultime
stime dell'esercito ucraino.
Lo riporta Ukrinform. La
cifra è salita di 590 rispetto

Nuovo attacco
nella notte 

a Kiev, abbattuti
tutti i droni

La scelta del Regno Unito di in-
viare i missili Storm Shadow al-
l'Ucraina è "un altro passo
estremamente ostile, volto a po-
tenziare ulteriormente l'Ucraina
con le armi e portare a una
grave escalation della situa-
zione" nelle zone interessate
dalla guerra.  E' quanto fa sa-
pere, in una nota, il Ministero
degli Esteri russo, citato dal-
l'agenzia Tass.

Ucraina, Mosca:
“Invio di missili 

da Londra 
è altro passo 

estremamente
ostile”E' importante " ridurre i rischi e

le dipendenze eccessive" dalla
Cina. E' quanto ha evidenziato
l'Alto Rappresentante Europeo
per la Politica Estera, Josep
Borrell, in un messaggio inviato
ai 27 Paesi membri dell'Unione
Europea. "Ciò richiederà la di-
versificazione delle catene di
approvvigionamento dell'Ue, la
riconfigurazione delle catene del valore dell'Ue, il controllo degli
investimenti in entrata ed eventualmente in uscita e lo sviluppo
di uno strumento anti-coercizione", ha continuato.

Ue, Borrell: “Importante 
ridurre le dipendenze 
eccessive dalla Cina”

a ieri. In base all'ultimo ag-
giornamento sei carri armati
e 12 veicoli corazzati sono
stati distrutti, portando il to-
tale rispettivamente a 3.751 e
7.307.

"Ribadiamo il nostro fermo so-
stegno all'Ucraina per tutto il
tempo necessario e siamo uniti
la nostra condanna della guerra
di aggressione illegale, ingiusti-
ficabile e non provocata della
Russia contro l'Ucraina". E'
questo il primo punto del comu-
nicato finale del G7 finanziario
che si è concluso a Nigata in
Giappone. "Siamo fermamente
impegnati - è scritto - a conti-
nuare ad affrontare l'urgente fi-
nanziamento a breve termine
dell'Ucraina, oltre a sostenere i
paesi vicini e altri paesi grave-
mente colpiti". Evidenziato
anche l'impegno per la ricostru-
zione e la riparazione delle in-
frastrutture critiche ucraine. 

G7: “Sostegno 
a Ucraina 

e condanna alla
guerra russa”

G7: “l’economia tiene 
ma sale l’incertezza sul futuro”
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Medicina & Salute

I servizi sanitari devono entrare in
una fase di approccio molto più at-
tento e profondo ai bisogni della
persona, delle sue terapie e del suo
vissuto quando si parla di malattie
rare. E così, inevitabilmente, i ser-
vizi stessi finiscono per migliorare
nel loro complesso, imparando at-
traverso le malattie rare anche una
più attenta ed efficace presa in ca-
rico delle persone che – invece di
patologie rare – devono affrontare
patologie “più comuni”. Questo è
il senso del corso internazionale
Rare diseases and orphan medici-
nes as an integral part of European
healthcare setting (Malattie rare e
farmaci orfani come parte inte-
grale del setting sanitario europeo)
che si apre domani a Roma (11-12
maggio, Acquario Romano,
Piazza Manfredo Fanti, 47) ed è
rivolto al mondo professionale dei
farmacisti ospedalieri. Il corso è
un’inedita proposta sinergica e
congiunta sviluppata da SIFO e
dalla Società europea dei farmaci-
sti ospedalieri-EAHP con il coor-
dinamento scientifico di Piera
Polidori (EAHP Board of Direc-
tors e Head of Delegation EAHP
– SIFO), Nenad Miljkovic (EAHP
Director of Finance) e Titti Fag-
giano (Tesoriere, Consiglio Diret-
tivo SIFO), a conferma di una
forte coesione tra i farmacisti
ospedalieri sui temi che più fanno
parte dell'agenda sanitaria interna-
zionale. Perché un evento proget-
tato e sviluppato in sinergia tra
società italiana e società europea?
Risponde Piera Polidori: “SIFO
ed EAHP collaborano da tanti
anni, tenuto conto che la società
italiana è membro EAHP con una
forte storia alle spalle e un'impor-
tante organizzazione e valore
scientifico. Inoltre vale la pena ag-
giungere che EAHP sviluppa an-
nualmente alcuni Synergy
program come quello di Roma -
per sviluppare la formazione e as-
sistere i farmacisti nell'implemen-
tazione dei 44 EAHP Statements
con l'obiettivo di migliorare l'assi-

stenza ai pazienti. Tali eventi mi-
rano a fornire nel paese ospitante
una possibilità di partecipare ad
eventi internazionali, per chi non
può partecipare al Congresso Eu-
ropeo, considerato anche che tali
corsi sono bilingue per cui più ac-
cessibili”. Parole confermate da
Titti Faggiano: “La collaborazione
tra SIFO ed EAHP è ormai una
certezza, che permette ai farmaci-
sti italiani di partecipare, direi in
anteprima, alle novità che l’Eu-
ropa ha in serbo per farmaci e di-
spositivi medici; la sinergia tra le
due società scientifiche ci per-
mette di partecipare, attraverso le
survey, le masterclass e gli scambi

congressuali alle decisioni sulla
gestione delle terapie future ap-
prendendo dai colleghi europei,
ma anche offrendo expertise e
competenza nel massimo rispetto
delle peculiarità nazionali”. Nel
programma del Corso, EAHP e
SIFO hanno voluto dar voce non
solo ai grandi esperti di settore -
clinici, FO, farmacoeconomisti –
ma anche ai rappresentanti del
vasto mondo dei pazienti e delle
famiglie perché, come precisa Titti
Faggiano, “non si possono intes-
sere relazioni di cura se mancano
i pazienti e le loro famiglie; non
c’è progetto di salute, discussione
e decisione se non si dà spazio alle

voci di chi è sottoposto alle tera-
pie. Sifo ed EAHP ne sono consa-
pevoli e la loro voce sarà motivo
di riflessione”. Aggiunge Polidori:
“Da sempre i pazienti con malattie
orfane trovano forti difficoltà nel
riconoscimento delle loro patolo-
gie e nello sviluppo di farmaci de-
dicati per cui un evento
internazionale può solo aumentare
le conoscenze e la comunicazione
di tali problematiche. Quindi fa-
vorire un confronto internazionale
con rappresentanti di EMA e MEP
e con altri attori coinvolti, com-
prese le associazioni dei pazienti,
può essere sicuramente stimolante
per contribuire al miglioramento
della formazione per gli operatori
del settore e dell'attenzione e assi-
stenza a tali pazienti”. Seguendo
questa logica di forte integrazione
ed attenzione al vissuto, tra i rela-
tori della due giorni ci sarà proprio
la presidente di UNIAMO, Anna-
lisa Scopinaro: quale ruolo pos-
sono avere oggi le associazioni dei
cittadini nell'ambito delle malattie
rare e nella relazione con le pro-
fessioni sanitarie, in particolare
con i farmacisti ospedalieri? "Le
Associazioni dei pazienti sono in-
dispensabili" risponde Scopinaro,
"E' fondamentale il nostro coin-

volgimento per capire i bisogni e
identificare quali azioni intrapren-
dere per migliorare la qualità di
vita delle persone. UNIAMO, Fe-
derazione Italiana Malattie Rare,
ha da sempre fatto di questo la sua
mission, ottenendo importanti ri-
sultati che vanno dalla risoluzione
ONU sulle Malattie Rare, al Testo
Unico, fino all'aggiornamento del
Piano Nazionale Malattie Rare,
raccogliendo i bisogni di tutta la
comunità, lavorando nei tavoli
istituzionali e con tutti i professio-
nisti coinvolti. Fra questi partico-
lare attenzione va posta a tutte le
professioni sanitarie, che sono il
completamento dei percorsi dia-
gnostici e di terapia. Il farmacista
ospedaliero, in particolare, ha un
ruolo fondamentale nel supporto
all'aderenza terapeutica e nel ga-
rantire la tempestiva disponibilità
dei trattamenti". 
Tra gli obiettivi dell’evento – a cui
parteciperanno sia membri del
Parlamento Europeo, che Arturo
Cavaliere, Alessandro D’Arpino e
Marcello Pani (cioè il vertice isti-
tuzionale di SIFO), oltre al presi-
dente EAHP, Andras Sule - ci sarà
anche un approfondimento sul
contributo che la comunicazione
può dare all’insieme dell’ambito
delle malattie rare. Interverrà in
questo senso Ilaria Ciancaleoni
Bartoli, Direttore dell’Osservato-
rio Malattie Rare-OMAR, che os-
serva che la comunicazione “è
uno dei più forti strumenti dispo-
nibili per portare le istanze delle
persone con malattia rara all’at-
tenzione pubblica, passando attra-
verso i media tradizionali o i nuovi
media. 
Questo è lo strumento che con-
sente di unire le voci e le forze di
persone e associazioni anche lon-
tane tra loro, ma con bisogni e ri-
chieste comuni. Attraverso la
comunicazione un singolo ‘caso’
– la difficoltà ad ottenere un di-
ritto, una richiesta di aiuto – può
trasformarsi da questione indivi-
duale a questione collettiva, e
tante volte abbiamo visto come da
questo spesso emergano assun-
zioni di responsabilità e soluzioni
da parte delle diverse istituzioni,
locali o nazionali. Tutto è cam-
biato, ad esempio in Italia, quando
attraverso il nostro Osservatorio
abbiamo dato occasione ad asso-
ciazioni e clinici di far sentire il
valore e il bisogno, riuscendo poi
ad ottenere un’attenzione prima
inesistente: questo ci ha aiutato a
toccare con mano - e quindi a so-
stenerla appena possibile - i risul-
tati di una comunicazione e
informazione efficaci”.

Malattie rare e farmacisti
ospedalieri: corso

internazionale a Roma
Evento congiunto Sifo-Eahp con la partecipazione

di relatori italiani ed europei. Previsti anche
gli interventi delle associazioni dei pazienti
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La pesca ha il fascino del me-
stiere antico, la poesia di una
tradizione secolare che si tra-
manda di padre in figlio attra-
verso la ritualità dei gesti, la
sapienza di generazioni. Ma
oggi tutto questo non basta
più. La pesca moderna ha bi-
sogno di conoscenza, di capa-
cità di leggere i mercati, di
essere aggiornata su tecnolo-
gia e innovazione. Il pescatore
oggi non può soltanto pescare,
ma deve confrontarsi con i
temi della sostenibilità, con la
transizione verde e quella di-
gitale, aspetti fondamentali per
la sopravvivenza di un me-
stiere che deve adattarsi ai
tempi.
Sono questi i temi del conve-
gno Blue Skills & Jobs, che si
è svolto l’11 maggio a Roma:
orientare le professioni del fu-
turo nella filiera ittica organiz-
zato da Legacoop
Agroalimentare nell’ambito
dell’European Maritime Day
in my Country e nell’Anno eu-
ropeo delle Competenze, che
si è tenuto a Roma presso Spa-
zio Europa, Ufficio del Parla-
mento europeo in Italia e dalla
Rappresentanza in Italia della
Commissione europea.
Come evidenzia Cristian Ma-
retti presidente di Legacoop
Agroalimentare, «non conta
che le persone sappiano sol-
tanto fare, occorre acquisire e
avere competenze per capire
la realtà e il cambiamento, per
non averne paura e affrontarli.
La pesca è una grande oppor-
tunità per tutte le zone di mare,
ma occorre avere gli strumenti

giusti per stare sul mercato. Ad
iniziare dalla gestione utile e
intelligente del prodotto che
non è tutto uguale. Le compe-
tenze, che devono essere se-
guite anche dal ricambio
generazionale, servono per
dare risposte ad un settore che
ha bisogno di diversificarsi, ad
iniziare dagli aspetti legati al
turismo, all’accoglienza e al-
l’ospitalità».
Il convegno Blue Skills &
Jobs ha evidenziato le criticità
e le opportunità del settore
pesca e acquacoltura, ha sti-
molato riflessioni e confronto
per costruire una concreta e
reale visione del futuro, a co-
minciare dalle criticità legate
al sistema informativo veteri-
nario (VET) e alla necessità di
orientare strategie politiche le-
gate alla formazione. Oltre a
condividere esperienze e
buone pratiche nel campo del-
l’Istruzione e formazione pro-
fessionale (IFP) e VET per la
pesca e sostenere la partecipa-
zione di Legacoop Agroali-

mentare al Patto Europeo per
le Skills 2023. Inoltre, ha get-
tato le basi per favorire la crea-
zione di un’alleanza europea
per la formazione e le skill
professionali nel comparto it-
tico e per incentivare lo svi-
luppo di reti di relazione tra i
diversi attori per mettere a si-
stema la formazione nel set-
tore. Le criticità del settore
pesca e acquacoltura. Oltre ad
età media avanzata e un basso
livello di scolarizzazione, il
settore deve fare in conti con
lo scarso accesso alle fonti in-
formative e alla digitalizza-
zione, a competenze
professionali obsolete. A que-
sto si sommano il poco tempo
a disposizione a terra per la
formazione, soprattutto nei
fine settimana, vecchi pregiu-
dizi e idee preconcette che
danno origine ad una rappre-
sentazione sociale del settore
della pesca contraddittoria e
non adeguata alla realtà di
oggi. Inoltre l’attuale sistema
non fornisce un adeguato sup-

porto informativo e orientativo
agli operatori della pesca, per
quanto riguarda le opportu-
nità, volto al miglioramento
del benessere e della qualità
del lavoro, allo sviluppo eco-
nomico e professionale e al-
l’avanzamento di carriera.
Anche l’offerta formativa sco-
lastica non è ampia. Oltre alle
specializzazioni di alcuni Isti-
tuti tecnici, ad oggi vi sono
soltanto due corsi di laurea in-
teramente dedicati alla filiera
ittica, uno a Bologna su Ac-
quacoltura e igiene delle pro-
duzioni ittiche e uno a Ferrara
in Tecnologie agrarie e acqua-
coltura del Delta. Le risposte
da dare. «Con un’età media
della forza lavoro che si attesta
sopra i 50 anni di età e bassi li-
velli di scolarizzazione, il set-
tore è fortemente minacciato
dalla mancanza di manodo-
pera qualificata e di professio-
nisti competenti che possano
orientare strategie mirate alla
tutela ed alla salvaguardia del-
l’approvvigionamento ittico
sulle coste europee», sottoli-
nea Elena Ghezzi responsabile
pesca e acquacoltura Lega-
coop Agroalimentare. «Lega-
coop Agroalimentare ha
aderito al Patto europeo per le
competenze, in occasione
dell’istituzione dell’Anno eu-
ropeo per le competenze 2023,
e intende perseguire l’impe-
gno sulla qualificazione, ri-
qualificazione e sviluppo delle
competenze degli operatori
della pesca e dell’acquacol-
tura», spiega Massimo Bella-
vista, responsabile

Formazione e Sicurezza Lega-
coop Agroalimentare.
Quali skill sono necessarie. A
un lavoratore su due, tra co-
loro che si stanno affacciando
sul mercato del lavoro oggi o
che lo faranno nei prossimi
anni, saranno richieste compe-
tenze verdi. Ma sono necessa-
rie anche apertura alla
tecnologia, avere manualità e
resistenza allo stress oltre che
essere capaci di avere giudizio
critico, capacità di problem
solving e conoscenza delle lin-
gue.
Le sfide del futuro si vincono
se si incide sulle criticità e si
avvia un percorso di crescita.
Per Massimo Bellavista «il
convegno è stata una valida
occasione per gettare le basi
mirate alla costruzione e im-
plementazione di un network
stabile e permanente in grado
affrontare le sfide che ab-
biamo di fronte ma anche di
orientare, in maniera efficace
ed efficiente, le strategie da
perseguire». Un convegno nel
quale, ha evidenziato Bellavi-
sta, c’è stata «ampia condivi-
sione delle criticità, ma anche
sulle strategie da mettere in
campo assieme al Masaf (il
ministero dell’Agricoltura,
della Sovranità alimentare e
delle Foreste), al ministero
dell’Istruzione e del Merito, al
Comando Generale delle Ca-
pitanerie di Porto, e anche con
le Regioni. Questo per alli-
neare i diversi sistemi di istru-
zione e formazione, tutti gli
stakeholder e per investire sul
capitale umano».

Blue Skills & Jobs: il futuro 
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Lo sviluppo delle potenzialità
dell’acquacoltura nel Lago di
Garda grazie ai fondi Ue, legato
ai benefici per la biodiversità
con il ripopolamento delle spe-
cie in difficoltà. Questo il tema
del convegno “Stato dell’arte e
progetti futuri” realizzato nel-
l’ambito del progetto “PescAgri
che vogliamo!” finanziato dal
Masaf, che ha fatto il punto sulla
situazione ittica del lago di
Garda. L’appuntamento è l’ul-
timo di una serie di eventi sul
territorio nazionale organizzati
da PescAgri, l’associazione dei
pescatori Italiani, promossa da
Cia-Agricoltori Italiani per la tu-
tela, lo sviluppo e la valorizza-
zione dell'acquacoltura. Secondo
PescAgri-Cia, uno degli aspetti
caratterizzanti di questa impor-
tante area lacustre è la sua biodi-
versità, legata all’ittiofauna in
continua evoluzione. I cambia-
menti antropici e climatici, che
negli ultimi anni hanno impat-
tato sul Lago di Garda (aumento
della temperatura, carenza
idrica, modificazioni della com-
posizione vegetale spondale) -
insieme all’introduzione di
specie alloctone fortemente im-
pattanti come il pesce siluro-
hanno reso la vita sempre meno
idonea a molte delle specie itti-
che, che non riescono più a ri-
prodursi. “Oggi i pesci più
pregiati (carpione, trota lacustre
e anguilla) sono quasi scom-
parsi, bisogna, dunque, attivare
ogni azione possibile per la sal-
vaguardia e l’incremento delle
specie autoctone -ricorda il capi-
tano Paolo Pignalosa, senior fi-
sheries expert-, se negli anni ’70
i valori di pescato si aggiravano
sulle circa 600 tonnellate del
1970, gli ultimi dati registravano
una produzione quasi dimezzata,
con un valore complessivo di
circa 3-4 milioni di euro”
Secondo il presidente di Cia Ve-
neto, Gianmichele Passarini:
“Sono proprio le specie ittiche
gardesane ad aver caratterizzato
l'economia di queste zone, co-
struendo tradizioni e realtà im-

portanti. L’avvento del turismo
ha interrotto il forte legame con
il territorio e con il lago che c’era
in passato. 
Il vero obiettivo da perseguire
per il futuro del bacino sarà,
dunque, il recupero del grande
patrimonio rappresentato dalle
specie ittiche locali, grazie a un
marchio di qualità dell’allevato
gardesano, che vive nelle acque
più pulite d'Italia. Questo ele-
mento distintivo avrebbe riper-
cussioni positive per la
promozione turistica, la valoriz-
zazione del territorio e la sua tu-
tela” “Il Lago di Garda ha una
specificità che è quella delle pic-
cole produzioni, che vanno sal-
vaguardate perché
contribuiscono al mantenimento
della biodiversità del bacino la-
custre. Questo sta cercando di
fare la Regione Veneto in siner-
gia con i pescatori e gli impren-

ditori locali, portando investi-
menti strategici soprattutto nelle
infrastrutture che sono vitali per
l’attività di pesca”, ha aggiunto
il direttore di Veneto Agricoltura
e commissario nazionale al-
l’emergenza idrica, Nicola
Dell’Acqua. Aumentare l’auto-
sufficienza alimentare, utiliz-

zando meglio i fondi Ue per svi-
luppare l’allevamento ittico so-
stenibile e renderlo competitivo
così da ridurre le importazioni di
pesce dall’estero che coprono
l’80% della domanda dei consu-
matori italiani. E’ questo l’obiet-
tivo secondo il presidente Cia,
Cristiano Fini: “Va rilanciata
l’acquacoltura di lago, d’acqua
dolce sui fiumi, nelle zone
umide d’acqua dolce e salmastra
(si pensi alle lagune), e quella di
acqua salata. Un’acquacoltura
locale, regionale, italiana ed eu-
ropea. Proprio per questo c’è bi-
sogno di incentivi agli
investimenti, utilizzando al me-
glio i fondi del Feampa (Fondo
europeo per gli affari marittimi e
la pesca). Nel Lago di Garda
parliamo di start-up con una
forte componente di eco-soste-
nibilità: acquacoltura vuol dire
pianificare produzioni e allegge-

rire la pressione dei prelievi da
ambienti che si sono impoveriti
di pesce. I primi a essere interes-
sati nell’investire in un progetto
del genere sono i pescatori pro-
fessionisti di queste zone, grazie
al ripristino di quei modelli as-
sociativi che in passato erano un
punto di riferimento impor-
tante”. Con le sue molteplici at-
tività (corsi di formazione,
eventi promozionali e seminari
dedicati a professionisti del set-
tore), “PescAgri che vogliamo!”
si pone come obiettivo il rilancio
del comparto, frenato in questi
anni da troppi ostacoli ammini-
strativi e difficoltà burocratiche.
Attraverso questo progetto, Pe-
scAgri-Cia guarda, dunque, alla
crescita economica della pesca
italiana attraverso una progres-
siva semplificazione dell’appa-
rato normativo e delle regole
vigenti e grazie a una maggiore
digitalizzazione. “Data la cre-
scente domanda e il sovrasfrut-
tamento degli stock ittici
-dichiara la presidente PescAgri-
Cia, Rosa Castagna- l'acquacol-
tura non può più essere
considerata ancillare alle attività
di cattura. Dal 2013 la crescita di
produzione è stata dell’8% e il
prodotto ittico d’allevamento è
destinato entro il 2030 a supe-
rare quello pescato, arrivando a
coprire il 70% della domanda”.
Per PescAgri-Cia la priorità è,
dunque, la promozione dell’itti-
coltura sotto il profilo ambien-
tale, economico e sociale, oltre
alla conservazione delle risorse
biologiche acquatiche, contri-
buendo alla sicurezza alimentare
europea e consentendo una blue
economy sostenibile nelle aree
costiere, insulari e interne.

Monito della Cia: “Ripopolamento
specie ittiche in difficoltà, strategico
per mantenimento della biodiversità”

SPECIALE AMBIENTE

Nella foto, il direttore di Veneto Agricol-
tura e commissario nazionale all’emer-
genza idrica, Nicola Dell’Acqua
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